
Conto corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA

DEL REGNO D ' I TA L IA s sy,g; ,22

Anno 76 RoxA - Venerdi, 5 aprile 1985 - ANNo XIII Numero 80

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In 1toma, sin presso I Ammiriistrazione clie a
domicilio ed in tratto il Regno (Parte le11). L. 108 OS 45

All estero (Paesi dell Un:orie postalet
.

. . .
» 240 140 100

In Roma, sia presso I Amministrazione che a

domicilio ed in tuttO Ll Regtio (solo Parte I). a 72 65 31.50
All estero (Paesi dell Unione postales

. . . .

. 160 100 10

Abbon:tmento speelale at soli f:sseicoli contenenti i numeri det titoli obbli-
grazionart sortegglail per ÌÌ FiMUOPSO, Rilnue L. 45 - Estero L. 100
Gli abbonamenti hatino, <1e massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando m facoltà dell 4mministrazione <li concedere iana decorrenza
postemore purelse la scadenra dell'abbotiamento sia contetitata nel limite del
31 dicembre dell anno in corso.

La ritmovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli irt corso.

In caso da reclamo o di altra comunic<tzione deve sempre essere indicato R
saumero <lell'al>bonamento. I fascicoli, eventnalniente disŒtlidati.verrannori-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplementi ordinari, I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale . (Par.
te i e li complessivamente) 6 fissato in tire 1,35 not Regno, in tire 3 ai•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso PUffloio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locatt Librerie Concessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paese del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento delfimporto nel conto corrente postale 1/2648, intestato
all'Istituto Poingrafico detto Stato, scrivendo nel retro del relativo cer•

tilicato di allibramonto la richiesta dettagliata L'amministrazione non

responde del ritards causati dal 1 mancata indicazione, nei certinoati
da allibramento, dello scopo del vorsamento della somma.

Gli abbonaments richiesti dall'estero vanno fatte a mezzo di vaglia
internazionati con indicartone dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vagita stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufnoiale o vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a riohieste per abbonamenti ad altri pe-
riodios.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale
,, veggansi le norme riportate nella testata llella parte seconda

Tet.Eros!-reNTut.INo: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO Dr GRAZIA E GIUSTIZIA TEE.EPONI•CENTRKING:

50-107 - 50-033 - 53-916 UFFICIO PUBULICAZIONE DELLE LEGGI 50.107 - 50-033 - 53-914

La « Gazzetta Ufnciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la

Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMA R. I O REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 283.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Ro.

LEGGI E DECRETI
sario, in S. Paolina (Avellino) . . . . , . . . . Pag. 1302

1 e a 4 REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 284.
- Dichiarazione formale dei fini della Confraternita « Congre.

IlEGIO DECRETO 13 dicembre 1934-XIII, n. 2408• gatione di Maria SS. di Loreto », in Petralia Soprana (Palermo).
Modifiche allo statuto della Regia università di Pisa. Pag. 1392

Fag. 1378

REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 285.
Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione in Parroc.

10 8 8
chia della Chiesa di S. Lucia di Mendola, in territorio del co·
mune di Noto , . . . Pag. 1302

ILEGIO DECRETO 5 marzo 1435-XIII, n. 279.

Estensione alla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale REGIO DECRETO 14 febbraio 1933-XIII, n. 286.

delle norme riguardanti la definizione dette vertenze cavalle- Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in Parroc-

resche tra militari . . . . . . Pag. 1380 chia della Chiesa di Santa Teresa del Bambino Gesù, sita nel
borgo Crocetta della città di Torino . . . . . , Pag. 1392

ItECIO DECRETO-LEGGE 28 febbraio 1935-XIII, n. 280.

Concessione ai marescialli della Milizia nationale della strada DECRETO MINISTERIALE 3 aprile 1935-XIIL
dell'indennitå di Milizia speciale per ogni giorno di effettivo Dichiarazione di pubblico interesse della fusione fra la « Sn.
servizio . . . . . . . . . . . . . . . , , Pag. 1381 cietà italiana per il gas » e la « Società Camuzzi Gas » con

sede in Torino . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1392

JtEGIO DEC1tETO 11 marzo 1935-XIII, n. 281.

Approvazione del regolamento dei concorsi a posti di sani,
DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1935-XIII.

tari addetti al servizi dei Comuni e delle Provincie . Pag. 1382 Conferma in carica della Commissione di vigilanza suite
radiodiffusioni per la città di Milano . . . . . . Fag. 1303

ITEGIO DECRETO 7 febbraio 1935-XIII, n. 282.
,
DECIlETO MINISTERIALE 80 marzo 1935-XIII.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova Parrocchia Restrizioni all esercizio venatorio in provincia di Perugia.
g) 8. francesco, in Arezzo · a . • • « . a , , ,Pag. 1392 l ag. 1393



.1378 .
5-is-193 611]) . CAZZETTA UPFLEIALE DEL IllXINO D°1TALIA - N. So

DECItETI PREFLTIlZI; Art. ".
Itiduzione di cognomi nella forma italiana . , , Pag. 1393

Sono approvate le modilleazioni allo statuto della Ilegio
università di Pisa, indicate nel testo annesso al presente

DISPOSIZIONI E COMUNICAT1
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal 3Iinistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloMinistero delle corporazioni: Svincolo totale della cauzione co' Stato, sia, inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deistituita dalla SocietA « Assecuranz Union » a garanzia della

massa degli assicurati italiani . . . . . . . Pag. 139ö decreti del Hegno d'1talia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ministero de11e finanze:

Media dei cambi e delle rendite
. . . . . . , Pag. 1393 Dato a Iloma, addi 13 dicembre 10ût - Anno N111

Rettifiche a intestazione . . . . Pag. 1300

Banca d'Italia: Situazione al 10 marzo 103.3-Xllí
. . Pag. 1303 XITTOIIIO E3IANTELE.

Encoi.e.

Visto, il Glitirdasolilli: SoLMI.
CONCOftSI llegi.struto alla Corte <Ici conn. atMi 27 anorzo 1933 - Anno X1/I

Atti del Governo, venistro 338, foglio 36. - MANeiNI.
Ministero delle corporazioni: Oraduatoria del concorso a 10 borse

di pratica commerciale alfostero. . . . . Pag. 1400

Ministero della marina:
. .

Testo di modifiche allo statuto della Regia università di Pisa.Varianti al concorso a 34 posti ih agente dei fari. Pag. 1400

Varianti al concorso a o posti di capo tecnico aggiunto nel | Art. 1. -- 11 primo comma è sostituito dal seguente:
personale civde tecnico delle Direzioni delle costruzioni navali i

,

e meccaniche
. . . . Pag. 140G I « La Regia Universita di Pisa comprende le segnenti Fa-

! coltà e Scuole:

LEGGI E DECRETI

JtEGTO DECRETO 13 dicembre W34 XTTT, n. 2408.
Modifiche allo statuto tiella Regia università di Pisa.

YlTTORIO EMANUELI: 111

PElt citAZIA DI DIO E PEll VOLONTA OllllA NAZIONE

fill D'ITALIA

Yeduto lo statuto della Itegia università di Pisa, ::ppro-
vnto con it. decreto 11 ottobre 192G, n. 2278, e moditiento
con i Regi decreti 13 ottobre 3927, p. 2225, 20 settembre 3928,
n. 2251, 31 ottobre 1929, u. 2473, 30 ottobre 1930, n. 1016,
22 ottobre 1931, n. 3339, e 27 ottobre1932, n. 2098:
Veduto lo statuto del Itegio istituto superiore di medicina

veterinarin di Pisa, approvato con II. decreto 11 dicembre
1930, n. 1982, e moditicato con 11. decreto 22 ottobre 1931,
n. 1527 ;
Veduto il 11. decreto 6 diermbre 1931, n. 2135, con il quale
il Regio ]stituto superiore di medicina veterinaria di Pisa
e'- aggregato alla llegia università della stessa sede, costi-
tuendo la Facoltà di nodicina veterinaria;
Vedute le nuove proposte di modifiche avauzate dalle Anto-

rità accademiche della llegia utdversità giredetta;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con it. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Veduto il 11. decreto-legge 16 ottobre 1934, n. 1816;
Hentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Iticonosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro 3]inistra Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Ë abrogato 10 statuto del Ite;:io istituto superiore di me-
dicina veterilutria di Pisa, approvato e modificato con i liegi
decreti sopraindicati.

1. T'acoltà di giurisprudenza ;
2. Facoltà di lettere e filosolla:
3. Facoltà di medicina e chirurgia;
4. FacoltA di scienze matematiche, tisiche e naturali;
5. Facoltà di medicina veterinaria;
6. Facoltà di farmacia ».

Art. 10. - 2 aggiunto il seguente comma:
« Gli esami speciali, che consistono esclusivamente in sole

prove orali, hanno luogo, di regola, in due appelli in giorni
diversi ».

Art. 32. - La denominazione delPinsegnamento dit à eco-
nomia politica » di cui al n. 1ß, è modilleata in quella di
« economia generale e corporativa ».

Questa nuova denominazione s'intende riprodotta in tutti
i casi nei quali è fatta menzione del suddetto insegnamento.
Art. 5G. - Nell'elenco degl'insegnamenti della Facoltà

di lettere e filosofia è inserlto, col n. 2, l'insegnamento di
« letteratura e critica dantesca », modilleandosi in conse-

guenza di tale aggiunzione la numerazione degl insegnamenti
successivi e deil loro riferimenti.

Art. 60. - E sostituito dal seguente:
« Per la salidità del primo biennio ò richiesta l'iscrizione

e la frequenza a sette materie, delle quali tre biennali.
Per la validità del secondo bicanio è richiesta l'iscrizione e
h frequenza a fiuaffro materie annuali ossero a due annuali
e una biennale. Di queste materie una sola può essere scelta
fra le sette a cui lo studente sia stato iscritto nel primo bien-
nio; una può essere scelta fra le discipline di altre Facoltà,
previa approvazione della FacoltA di lettere e tilosolla.
Perchè un anno accademico sia valido, lo studente deve

essersi iscritto almeno a due corsi e averli frequentali rön
assiduità c diligenza ».
Art. 61. - E sostituito dal seguente:
« Lo studente à libero di ordinare i suoi studi: sia nM

primo che nel secondo biennio e quindi di frequentare quei
corsi che ritenga più utili per la sua cultura, anche ripe-
tendo l'isevizione ad una medesima disciplina, dentro i li-
miti segnati dall'articolo precedente, purchè it.nu.mero dele
iscrizioni corrisponda, nel complesso, a quello proposto o

salvo tempre quanto è stabilito negli articoli seguenti.
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Egli può anche iscriversi a un numero di corsi superiore
a quello che è richiesto per la validità sia dell'uno che del-
Taltro biennio ».

Art. 61. - 2 sostituito dal seguente:
« In corrispondenza con gli studi del secondo biennio e

dopo avere superato gli esami e le prove indicate nell'arti-
colo precedente, lo studente deve sostenere gli esami sul
numero di corsi obbligatorio per detto biennio e deve al-

tresi presentare un saggio scritto. Se questo saggio verte

su una delle materie frequentate nel secondo biennio, lo
studente è dispensato da un esame annuale su detta ma-

teria. Lo studente deve i'noltre superare una prova orale

di lingua inglese o tedesca dalla quale risulti che egli è suf-
ficielitemente preparato a leggere in dette lingue un libro

relativo agli studi ai quali intende specialmente dedicarsi, ».
Art. 63. - Ë sostituito dal seguente:
« Il saggio di cui all'articolo preecdente deve essere con-

cordato, quanto all'argomento, con un insegnante della Fa-

coltà, ed essere stato da lui accettato. Il saggio non tiene

ammemo a discussione, se lo studente non abbia superato
gli esami e le prove di cui all'art. 63 e la prova di lingua
straniera. Esso viene disensso innanzi a una commissione,
composta dell'insegnante che ha guidato il giovane nel la-
voro e di altri quattro menibri, che il preside nomina, udito
quell'insegnante ».

Art. 85. - E sostituito dal sognente:
« Lo studente non può essere ammesso a nessun esame

di profitto in qualsiasi clinica generale o speciale, come

nelle patologie speciali, medica e chirurgica, se non abbia

superato quelli di anatomin nornmie, di fisiologia e di pa-
tologia generale ».
Art. 96. - 2 sostituito dal seguente:

.« Gli aiuti ed assistenti di ruolo, incarienti, straordinari
o supplenti, che domandano di essere iscritti alla Scuola

dit perfezionamento nella disciplina che costituisec l'inso-

gnamento del loro rispettiko istituto, possono ottenere ima
abbreviazione di corso, la quale però non deve superare la
metà degli pani stabiliti per ciascuna Scuola.
In vin affatto eccezionale il Consiglio della Senola può

proporre alla Facoltà, a giudizio unanime e con relazione

motivata, il conferimento del diploma di specialista, con
esonero totale dalla frequenza dei corsi ed eventualmente

anche dagli esami speciali, a quelli fra gli aiuti o assistenti
di cui al precedente comma, i quali, oltre ad essere di ruolo,
posseggano una sufficiente anzianità post-universitarin e

rivelino una particolare maturità culturale e professionale,
ovvero presentino titoli di notevole importanza nella dipci-
plina, per. la quale il diploma sicue rilasciato.

Per tali prosvedimenti eccezionali è sempre necessario il
pange favorevole della Faroltà e l'approvazione del Se-

nato accademico ».

Art. 111. - 2 sostituito dal seguente:

« Gl'insegnamenti della FacoltA di scienze matematiche,
fisiche e naturali) sono i seguenti:

1: Analisi algebrica;
2. Analisi intinitesimale;
3. Geometria analitica;
4. Geometria proiettiva;
5. Geometria descrittiva;
(i. Meccanica raziona le ;
7. Istituzioni di analisi superiore;
8. Analisi superiore:
9. Istituzioni di geomet via superiëre;
10. Geometria superiore ¡

11. Astronomia e geodesia teoretica;
12. Meccanica superiore;
13. Fisica sperimentalc (2 corsi);
14. Fisica superiore;
35. Fisica matematica;
10. Fisi'ca teorica;
37. Chinlica generale e inorgindea;
18. Chiinida organica;
19. Chimica fisica;
20. Chimica analitica qualitativa;
21. Chimica analitica quantitativa;
22. Chimica industriale e applicata ;
23. Geologia ;
24. Mineralogia ;
23. Zoologia;
20. Anatomia e fisiologia comparate;
27. Botanica;
28. Disegno d'ornato e di architettura elementare;
29. Geografia fisica-e meteorologia;
30. Petrografla;
31. Paleontologia ;
32. Matematica per i chimici e per i naturalisti;
33. Matematiche complementari;
3L Anatomia e ilsiologia unmna;
35. Calcolo nunterico.ed applicazioni di matematica;
3ß. Geografin matematica ed elementi di cartografia.

Alcuni di questi insegnainenti possono rion essere impartiti
nella Facoltà quando esistano presso altra Facoltà o Istituto
corsi che la Facoltà giudichi equivalenti; in tal caso fiseri-
zione a questi corsi può essere valida a tutti gli effetti.
I due insegnamenti anunali di analisi algebrica e di ändlfai

infinitesimale possono essere riuniti in un insegnainetit& bien-
nale di analisi matematica; in questo caso i due inseg21anti
di analisi algebrica e di analisi intinitesimale si alternano
in questo insegnamento, in modo da accompagnare gli sta-
denti per l'intero biennio.
La Facoltà potrà proporre anno per anno alle AutoritN

accadentiche che siano tenuti per incarico corsi parziali
sulle materie sopra indicate, in aggiunta o in sostituzione
di altril insegnamenti tenuti per iuearico.
Il professore'di ruolo della Fueoltà di farmacia è aggre-

gato alla Facoltà di scienze ».

Art. 145. - Ë sostituito dal seguente:
« Lo studente ò libero di i-ariare i piani di studio consi-

gliati sostituendo ad una o più materie in essi indleate
altre materie, purebè soddisfl alle seguenti condizioni:

Per la laurea in matematica: prenda iscrizione e,superi
gli esami, in almeno 15,materic scelte fra quelle indica,te ai
numeri 1 a 17 e 33 dell'art. 141;

per la lauren in fisica: prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 13 materie scelte fra quelle.indicate ni un-
meri 1 a 0, 11 a 19, 24, 33 dell'art. 141 e.il corso di· cleitto-
tecnica dell'Istituto superiore di ingegneria.e frequenti per
un anno il laboratorio di chimica e per un biennio quello.di
fisica sperimentale e superi le prove pratiche indicate nel

manifesto annuale dalla.Facoltà;
per la laurea in chimica: prenda-iscrizione e supeti. gli

esami in almeno 11 materie di cui 10 scelte fra quelle india
cate ai numeri 1 a 3, 13, 17 a 22, 2A 32 delfart. 141 e.fra il
corsi della Facoltà di farmacia, delPIstituto superiore d'ia-
gegneria o dell'Istituto superiore agrario che saranno indi-

cati dalla Facoltà nel manifesto annuale e una fra quelle
indicate ai numeri 1 a 3, 13, 17-a 24, 27 e 32 dell'art. 141 e
fra i corsi della Facoltà di farmacia, dell'Istituto superiore
d'ingegneria o delPIstituto superiore agrario che saranno

indicati dalla Facoltà nel manifestolinnbale; ed inoltM fre-

i uenti per un anno il laboratorio di. linicay (10ello di chinlicas
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fisica e quello di mineralogia, e per un quadriennio quello
di chimica e superi le prove pratiche indicate nel manifesto
annuale dalla Facoltà;

per la laurea in scienze naturali: prenda iscrizione e

superi gli esami in almeno 14 materie scelte fra quelle indi-

cate ai numeri 13, 17 a 21, 23 a 27, 29 a 32, 31 dell'art. 141
e fra i corsi di geografia generale, geologia applicata, fisio-
logia umana, istologia generale ed embriologia, igiene di

altre Facoltà e Istituti, e inoltre frequenti per un anno i

laboratori di fisica, di chimica e due a scelta fra quelli di
scienze naturali e per un biennio un altro laboratorio di;

scienze naturali e superi le prove pratiche indicate nel

manifesto annuale dalla Facoltà;
per la laurea mista in matematica e fisica: prenda iscri-

zione e superi glii esami in almeno 15 materie scelte fra

quelle indicate ai numeri 1 a 19, 24, 33 dell'art. 141 ed il

çorso di elettrotecnica dell'Istituto superiore di ingegneria
e,frequenti inoltre per un semestre il laboratorio di chimica
e per un blennio quello di fisica e superi le prove pratiche
indicate nel manifesto annuale dalla FacoltA;

per la laurea mista in scienze naturali e chimica: prenda
iscrizione e superi gli esami in aL.seno 14 materie scelte fra

quelle indicate ai numeri 13, 17 a 21, 23 a 27, 29 a 32 del-

l'art. 111 e frequenti, inoltre, almeno per un anno, tre labo-
ratori di scienze naturali e quello di fisica e per un biennio

quello di chimica e superi le prove pratiche indicate nel ma-

nifesto annuale dalla Facoltà;
per la laures mista in scienze naturali e geografia:

prenda iscrizione e superi gli esami in almeno 14 materie

scelte fra quelle indicate ai numeri 13, 17, 18, 23 a 27, 29,
31, 32, 31, 36 dell'art. 141, geografia generale ed in altre

materie di altre Facoltà e Istitutil che saranno indicate nel

manifesto annuale dalla Facoltà, e frequenti, inoltre, i la-
boratori di chimica, fisica, scienze naturali, come per la

laurea in scienze naturali ».

Art. 149. -- Il primo comma è sostituito dal seguente:
« Chi è già provvisto di una laurea delle Facoltà di scienze,

di medicina e chirurgia, di farmacia, degPIstituti superiori
di ingegneria, agraria e veterinaria, può aspirare al conse-

gnimento di altra laurea della Facoltà di scienze con abbre-
viazione negli anni di studio. In modo analogo sono ammesse
abbreviazioni di corso per 1 giovani provenienti dalle Acca-
demie militare e navale ».

Dopo l'art. 150 è inserito un nuovo « titolo » contenente

le norme relative alla nuova Facoltà di medicina veterinaria

(articoli 151 a 154) ed è in conseguenza modificata la nume-

razione del titolo e degli articoli successivi e dei loro rife-
rimenti:

TITOLO VIII.

Facoltà di medicina veterinaria.

A rt. 151. - La Facoltà di medicina veterinaria conferisce

la laurea in medicina veterinaria.

rt. 152. - GPinsegnamentil fondamentali della Facoltà

di medicina veterinaria sono i seguenti:
1. Zoologia ;
2. Anatomia e fisiologia comparate;
3. Botanica;
4. Chimica generale organica e inorganica ;
5. Fisica sperimentale;
G. Anatomia degli animali domestici - con esercita-

zioni - biennale;
7. Fisiologia degli animali domestici - con esercita-

zioni - Liennale;

. Anatomia topografica ¡

9. Patologia generale ed anatomia patologica (ispe-
zione delle carni da macello) - con esercitazioni- biennale;

10. Terapia generale e farmacologia;
11. Ostetricia e sizi redibitori;
12. Podologia ;
13. Economia rurale;
11. Patologia e clinica medica - biennale;
15. Patologia e clinica chirurgica - biennale;
1G. Medteina operatoria - biennale;
17. Polizia sanitaria e legislazione veterinaria - con

esercitazioni;
18. Ezoognosia e zootecnia - con esercitazioni;
19. Igiene zootecnica;
20. Igiene generale e sperimentale.

Art. 153. - Lo studente non può presentarsi agli esami
di laurea se non ha superato tutti gli esami di profitto.
L'esame di laurea consiste nella discussione orale di una

dissertazione scritta e di tre tesine orali.
La dissertazione scritta e le tre tesine devono riferirsi a di-

verse materie d'insegnamento; esse vengono scelte d'accordo

con gl'insegnanti della FacoltA che le professano.
Art. 151. - La dissertazione scritta e gli argomenti delle

tre tesine devono essere presentati in segreteria quindicíl
giorni prima del giorno fissato per gli esami di laurea in

tre copie sottoscritte dal candidato ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

ERCOLE.

REGIO DECRETO 5 marzo 1935-XIII, n. 279.

Estensione alla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale
delle norme riguardanti la definizione delle vertenze cav.alle•
resche tra militari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 luglio 1929, n. 1250, recante norme

per la definizione delle vertenze cavalleresche
tra militari;

Visto il R. decreto 16 gennaio 1930, n. 137, che estende alla
Regia guardia di finanza le norme suddette;
Visto il R. decreto 6 marzo 1930, n. 553, che apporta mo-

dificazioni al predetto R. decreto 11 luglio 1929, n. 1250;
Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1923, n. 31, che isti-

tuisce la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, con-
sertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, relativo

al nuovo ordinamento della Milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale, convertito in legge con la legge 18 marzo

1926, n. 562;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Miriistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra,
per la marina, per l'aeronautica e per le colonie, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II II. decreto 11 luglio 1929, n. 1230, che detta norme per
la detinizione delle vertenze cavalleresche tra militari, è ap-
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plicabile agli appartenenti alla Milizia volontaria per la si-
curezza nazionale, con le modificazioni di cui agli articoli
seguenti.

Art. 2.

La relazione o le relazioni, redatte dai quattro rappresen-
tanti di cui all'art. 3 del R. decreto 11 luglio 1929, n. 1250,
sono dai rappresentanti medesimi chiuse in unico piego e
trasmesse per via gerarchica :

se trattasi di vertenza fra luogotenenti generali, al Co-
mando generale;

se trattasi di vertenza fra consoli generali, ai Comandi
di raggruppamento;

se trattasi di vertenza fra utliciali superiori ed inferiori,
el Comando gruppo legioni;

se trattasi di vertenza fra gli altri appartenenti alla Mi-
lizia - sottufliciali, graduati e camicie nere - al Comando
della legione.

Art. 3.

Il Comando che riceve il piego, senza prendere cognizione
del contenuto, ordina immediatamente la costituzione di un
giurl d'onore composto di un presidente e di due membri che
asso sceglie fra gli utliciali in servizio permanente effettivo
della Milizia, se trattasi di vertenza fra ufliciali in servizio
permanente effettivo; ove trattisi invece di vertenza fra uf-
Reiali in servizio nei quadri o nella riserva (salvo per questiultimi il disposto del seguente articolo 8) i due membri po-
tranno essere scelti fra gli ufficiali appartenenti a dette ca-
tegorie. In ogni caso i due membri componenti il giurl, do-
stanno essere più anziani dei contendenti.
Il giuri sarà presieduto:
nelle vertenze fra gli ufliciali generali, da un comandante

generale o da un luogotenente generale;in quelle fra utliciali superiori, da un console generale;in quelle fra ufficiali inferiori, da un console;
in quelle fra ulliciali subalterni, da un ufliciale supe-

riore;
in quelle fra ufficiali di grado diverso il presidente dovrà

essere sempre di grado immediatamente superiore al più ele-
Tato in grado di contendenti, e i due membri dello stesso
grado di quest'ultimo, ma comunque più anziani;

nelle vertenze fra i sottufliciali e camicie nere della Mi-
lizia, il giurl sarà presieduto da un ufficiale superiore assi-stito da due membri, ufficiali inferiori.

Art. 4.

Le disposizioni di cui ai Regi decreti 11 luglio 1929, n. 1250,
e 16 gennaio 1930, n. 13'i, valgono anche per le vertenze tra i
militari delle Forze armate in essi contemplate e quelli dellaMilizia volontaria per la sicurezza nazionale e suoi corpispecializzati. In tal caso si osservano le norme stabilite ri-
spettivamente agli articoli 10 e 4 dei Regi decreti sopracitati.

Art. 5.

Nelle vertenze cavalleresche fra ulliciali appartenenti ai
reparti della Milizia nelle Colonie italiane il piego, conte-itente le relazioni dei rappresentanti, sarà trasmesso, per iltramite gerarchico, al competente Comando del Regio corpotruppe coloniali, che provvederà alla costituzione del giurìtonformemente alle disposizioni dell'art. 3 del presente de-
creto. In difetto di ufficiali della Milizia aventi grado o an-cianità superiore ai contendenti, il comando del Regio corpotiuppe coloniali, previa richiesta del comando interessato,designerà ufliciali di altre Forze armate che siano in possessoilei Toluti requisiti,

Art. 6.

Nelle vertenze tra gli appartenenti alla Milizia non aventi
grado di ufliciale, il piego sarà trasmesso, per via gerarchica,al Comando della legione o, comunque, al superiore Comandodel reparto della Milizia, che nella Colonia ha funzioni di
comando di corpo.
Il giurl sarà costituito dal Comando della legione da cuidipendono le parti, ed eventualmente da quello da cui di-pende 10 sfidato, secondo le prescrizioni del citato art. 3'delpresente decreto, salvo a rimettere tale incarico al Comandodel Regio corpo truppe coloniali, ove non possa provvedersidirettamente.

Art. 7.

Nelle vertenze tra gli appartenenti alla Milizia e gli ap-partenenti alle altre Forze armate in servizio nelle Colonieitaliane, il piego sarà trasmesso, in ogni caso, al competenteComando del Regio corpo truppe coloniali.
Se trattasi di ufficiali superiori il Comando del Regiocorpo truppe coloniali costituirà il giurl, designando a pre-siederlo l'ufficiale più elevato in grado e più anziano dopoil comandante del Regio corpo truppe coloniali.
Se trattasi di ufficiali inferiori, come negli altri cadi pos-sibili, la presidenza del giuri sarà affidata ad un uflicialesuperiore, designato dal comandante del Regio corpo truppecoloniali.
Conformemente al disposto delPart. 10 del R. decreto 11luglio 1929, n. 1250, i dne membri costituenti il giurt saranno

prescelti, salvo motivi di forza maggiore, fra gli appartenentiai rispettivi corpi dei contendenti.

Art. 8.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano aglinfliciali della Milizia volontaria per la sicurezza nazionalenel ruolo della riserva, quando siano anche ufliciali del Regioesercito, della Regia marina o della Regia aeronautica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale del14 leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1935 - Anno XIII

TITTORIO E3ÏANUELE.

MussoLINI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add) 28 marzo 1935 - Anno XIIIatti del Governo, registro 358, toglio 45. --- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 febbraio 193ö-XIII, n. 280.
Concessione ai marescialli della Milizia nazionale della stradadell'indennità di Milizia speciale per ogni giorno di effettivoservizio.

YITTOIIIO EMANCELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi ÖELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge S giugno 19û3, n. 757, col quale
è stato istituito il grado di maresciallo della 31ilizia navio-
nale della strada e sono ;stati tissati gli assegni per tale
grado)



lŠg ky-193:i (XIIF) ØkZZI'TTA LTFI IALE DFL REGNU lYlTAL1A - N. 80

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1934, n. 1831, sull'am-
pliamento dell'organico della predetta Milizia, col quale fu-
rono anche Ístituiti i gradi di maresciallo capo e di mare-
sciallö àmgore;
Visto il regolamento per la Milizia stessa emapato in ap-

plicazlone della legge 8 giugno 1931, n. 836, ed approsato
con II. decreto 20 ottobre 1932, n. 155f;
Ritenuta l'assoluta ed urgente necessità di assegnare ni

marescialli, marescialli capi e marescialli maggiori, l'iinien
vità di Milizia speciale di cui all'art. 301 del regolamento
predetto;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, art. 3, n. :':
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

Tori pubblici, di concerto con quello per le linanze;
Abbiamo lleeretato e decretiamo:

Ordiniamo che 11 presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella'rnecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti Ui
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1935 · Anno XIII

VITTORIO EMANI;ELE,
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
Registrato alla Corte (tei conti, addì 1• aprile 1933 - Anno XIII
Atti det Goverito, regístro 359. [oglio 1. - MANCINI.

Regolamento dei concorsi a posti di sanitari addetti
ai servizi dei Comuni e delle Provincie.

Ai marescialli ordinari, capi e maggiori della 3lilizia na- TITOLO I.
zionale della strada compete, dalla data del preseure decreto,

. . - Concorsi a posti di uñiciale sanitario.oltre agli stipendi, agli assegio ed alle indennita di cui
all'art. 2 della legge 8 giugno 19:1:1. n. 7.37, anelle findennit CAPO I.
di Milizia speciale nella mis ira di L 3,50 (lire tre e veutesimi

CON GitSO COMPLMSSIVO PER PllOVINCIA.cinquanta), da corrispondersi con le riduzioni di eni ai Regi
decreti-legge 20 novembre1930, n. 1191, e 11 aprile 1931, Se:10Nie I. - ß«ndo di concorso.

.n. 561, per ogui giorno di effettivo servizio.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge ed il Ministro proponente à autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ullicinie delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chimuple spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.

I concorsi a posti di ulliciale sanitario comunale o con-

sorziale, preveduti nel prinio comma delfart. 34 del testo
unico delle leggi sanitarie, banno luogo per titoli ed esame.
Essi sono indetti dal prefetto, nel mese di dicembre di

ogni anno, per il numero dei posti vacanti nella Provincia
alla data del 30 novembre delPanno medesimo.

Dato a lionm, addl 28 febbraio 1933 - Anno XIll Art. 2.

Il bando di concorso deve contenere l'elenco dei posti maYJTTOlllO ENIANI'ElÆ- canti e, inoltre, Pindicazione:

RUMMUI.INI - ilAZZA --- 1)l lit:Vlus.

Visto, il Guardasifini: 601311·
Ilegiktrato alla Corte dei coltfl, add! 3 aprile 1935 - Anno .¥III
atti dei, Goverrto, tegistro 359. (oglio 4. \I ut.

REGIO DECRETO 11 marzo 1935-XIII, n. 281.

Approvazione det regolamento del concorsi a posti di sani-
tari addetti ai sersizi dei Comuni e delle Prouncle.

a) dello stipendio e degli altri eventuali emolumenti as-
segnati a ciascun posto, deliberati a norma di legge;

b) delle prove di esame e del prognunma particolareg-
giato ;

c) degli eventuali obblighi inerenti ai singoli posti, sta-
biliti nel regolamento provinciale;

d) delPestensione e popolazione di ciascun comune o
consorzio per eni è indetto 11 concorso.

Art. 3.

VITTOftfO EllANE ELE III
PRIt GRAZIA DI DLO 19 PER YOl.ONT.\ DEI.LA NAZIONB

RF.D'ITALIA

Visto Ï'Ãrt. 358 del testo .unico deUc leggi sanitarie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Mentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per fin.
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il bando di concorso è pubblicato, almeno sessanta giorni
prima che scada il termine utile per la presentazione delle
domande, nel Foglio annunzi legali della provincia e, per
tutto il tempo suddetto, all'albo pretorio della prefettura-
e in quello dei Comuni interessati.
Entro lo stesso termine ò pure pubblicato, per estratto,

nella Gametta Ufficiale del Regno.
Copia del bando è contemporaneamente trasmessa dal pre.

fetto al Ministero dell'interno, alle competenti organizzazioni
sindacali, nazionale e della provincia, e alla sezione sanitaria
dell'Associazione nazionale fascista del pubblico impiego.

Br:zion: I [. - Am.missione al concorso.

Art. 4.E' approvato l'unito regolamento à i concorsi a posti di
sanitari Àddetti ai servizi dei Comuni e delle Provi,acle, com= Gli aspiranti ai posti di ufficiale sanitario debbono for
posto di 85 articoli, sisto, d'ordine Nostro, dal Capo del Go- pervenire al prefetto che ha indettà il concorso, entro il
verno, Primo Ministto Segretario di Stato, Ministro Segre. termine fissato nel bando, domaalla contaiente Pindicazionq
tario di Stato pei rinterno· del domicilio, corredata dei seguentî documenti;.
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a) estratto dal registro degli atti di nascita, rilasciatosi sensi del II. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;
b) certiflcato di cittadinanza italiana.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli;

c) certificato di buona condotta morale, civile e politica,rilasciato dal podestà del comune o dei comuni ove l'aspi-
rante ha avuto la sua abituale residenza nell'ultimo biennio;

d) certificato generale penale;
e) certificato medico comprovante che il candidato ò di

sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti e im-
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio.
2 in facoltà del prefetto di disporre che i concorrenti

siano sottoposti a visita medica per accertarne l'idoneità al
servizio;

f) laurea in medicina e chirurgia e, qualora la laurea
non abiliti all'esercizio professionale, anche il certificato di
abilitazione all'esercizio predetto. Tali documenti debbono
essere esibiti in origiuale o in copia notarile;

g) certificato di iscrizione nell'albo professionale;
h) certificato rilasciato dal segretario federale del Par-

tito Nazionale Fascista, attestante la apparteneuza del con-
corrente al Partito. 2 dispensato dal presentare tale certifi-
cato il concorrente mutilato o invalido di guerra;4) stato di famiglia del concorrente, se questi sia coniu-
gato o vedoso con prole;

l) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare o, per chi non abbia prestato servizio militare, cer-
tiilcato di esito defluitivo di Icra ;

m) quietanza di tesoreria comprovante il versamento nel-
la contabilità speciale della prefettura della somma di L. 50.
La domanda e i documenti dovranno essere in regola con

le disposizioni delle leggi sul bollo, i documenti debitamente
legalizzati; quelli indicati nelle lettere b), c), d), e), g), h)
e i) dovranno essere di data non anteriore di tre mesi a quella
del bando di concorso.
Nella domanda gli interessati dovranno indicare, a penadi esclusione dal concorso, le sedi per le quali, secondo l'or-

dine di preferenza, intendono concorrere.
Gli aspiranti, i queli, alla data del bando, siano in servi.

sio, in pianta stabile, presso una pubblica Amministrazione,
sono esonerati dalla presentazione dei documenti elencati
nelle lettere b), c), d) ed e) ; in sostituzione di questi deb-
bono produrre un certificato, rilasciato in competente bollo
dalPAmministrazione suddetta, legalizzato, che ne attesti la
pennanenza in servizio.
I candidati a concorsi indetti in diverse provincie deb-

bono presentare tante domande quanti sono i corrispondenti
concorsi, unendo a una sola di esse i documenti in originale
e a ciascána delle altre in copia integrale debitamente anten-
tienta.

Art. 5.

Il limite di età di anni 32 per In ammissione al onèorsi ò
elevato di cinque anni per coloro che abblano prestato ser-
vizio militare durante la guerra 1915 1918 ed è stabilito in
anni 30 þer i mutilati e invalidi di guerra, per i mutilati elávalidi 'per la cause nazionale e per i decorati al valore
militare.
Per coloro che risultino iscritti, senza interruzione, al

Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 tutti
i limiti suddetti sono elevati di quattro anni.
Sono ammessi al concorso, indipendentemente dal limite

di età:
. a) i medici provinciali e i medici provinciali aggiunti
che prestino da almeno tre aunt servizio efettivo nell'Am-
ministrazione della sanità pubblica;

b) i sanitari, nomiliati in seguito a concorso, che alla
data del ban<1o prestino servizio sia come unkigi sanitarksia come medici presso ullici sanitari comiutali o presso re-parti anedico-micrografici di laboratori provinciali d'igiene
e profilassi;

c) gli ufficiali sanitari in pianta stabile che,.per effútto
delPunione in consorzio dit più Comuni per il servizio 01

-

gilanza igienica e di profilassi, vengano a rimpnere prn ti
del posto, purchè non siano trascorsi eintple anni Unila yh tadi effettiva cessazione dal servizio.

Art. G.

I requisiti per ottenere l'anonissione ai enneursi deithoun
essere posseduti prima della scadenza del termine uti perla presentazione delle domande, ad eccezione del requisitodell'età che non deve essere superato alla data del hando •ìi
concorso.

Scaduto il termine per la presentazione delle doniondo non
è ammessa la produzione di titoli o <loenmenti a corWdo.
Quando i documenti uniti alla domanda non siano in regola
con le disposizioni delle leggi sul bollo o non siano debita-
mente legalizzati, Pinteressato dovrà essere invitato, con
lettera raccomandata con ricevnta di ritorno. a retthienv4
entro il termine di quindici giorni. Tale termine, eho á porentorio, decorre dal giorno in cui all'interessato perviene
il relativo invito.

Art. 7.

Il prefetto con prosvedirnento non motivato e insindaca-
bile può negare l'ammissione al concorso.

Sezion: 111. --- Brolgimento dei concorso.

Art. 8.

La commissione giudientrice del concorso ò presieduta da
un funzionario di gruppo A del ruolo dell'Ammluistrazione
civile dell'interno di grado non inferiore al Y1 ed è coue
posta :

a) di due docenti universitari, dei quali uno di igiene e
uno di clinica o patologia inedica; uno di essi è scelto su
terna proposta dalla competente associazione nazionale sin-
ducale giuridicamente riconoseinta ;

b) di un funzionario medico appartenente ai ruoli deb
PAmministrazione della sanità pubblica di grado nonolute-riore al VII;

c) di un ufficiale sanitario, enpo di ufficio sanitario co-
munale, scelto su terna proposta dalla sezione sanitaria deh
PAssociazione nazionale fascista del pubblico impiego.
Un funzionario di gruppo A dell'Amministrazione civile

delPinterno esercita le funzioni di segretario.
In caso di impedimento di qualcuno del membri della

commissione giudicatrice il commissario impedito viene de-
fluitiraniente sostituito da un altro, scelto nella stessa cate-
goria alla quale l'impedito apþartiene.

Art.. 9.

11 Ministro per l'interno, con il provvedimento di noining
della commissione giudicatrice del concorso, stabilisee andhe
la sede e la data di inizio delle prove di esame.

11 Ministro può incaricare la stessa connnissione di giu-
dicare simultaneamente concorsi di più prosinein. In tal
caso le prove di esame si svolymo come se tutti i caiididati
fossero concorrenti del medesimo colicorso.
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11 provvedimento del Ministro è pubblicato almeno un me-

se prima della data predetta, nella Ga::cita Ufficiale del

1:egno e. per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della
prefettura o delle prefetture interessate.

Art. 10.

Per ogni giorno di adunanza ò assegnata la medaglia di

presenza di L. 25 per i componenti della coinmissione gin-
dicatrice e di L. 20 per il segretario.
Ai componenti predetti, che non abbiano la loro residenza

nel luogo di svolgimento del concorso, sono inoltre dovuti

il rimborso delle spese di viaggio e l'indennità diaria nella

niisura di L. 70, quando non appartengano a personale di-

pendente dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni,
nel qual caso è dovuta l'indennità diaria inerente al loro gia·
do, in conformità delle norme rispettivamente in vigore.
Nel caso preveduto nel secondo comma dell'articolo prece-

dente, ni componenti della Commissione giudicatrice spetta
una sola medaglia di presenza per ogni giorno di adunanza,
indipendentemente dal numero dei concorsi aflidati al giu
dizio della commissione.
Le medaglie e le indennitA predette sono soggette alle

ritenute e decurtazioni di legge.

Art. 11.

Le spese del concorso sono liquidate dal prefetto e, de-

dotto l'ammontare del fondo costituito a sensi della lette-

ra m) del precedente art. 4, sono poste a carico dei comuni

o dei consorzi interessati e ripartite per metà in parti uguali
e per metà in rapporto al numero dei concorrenti a ciascun

posto.
Il prefetto può chiedere ai comuni o ai consorzi interessati

una anticipazione di fondi per le spese del concorso.
Quando la commissione è incaricata di giudicare con-

corsi di più provincie, la liquidazione delle spese e il re-

parto per provincia sono fatti dal Ministero, in unsura pro-

porzionale al numero dei posti messi a concorso in ciascuna

provincia.

Art. 12.

Sono da prendere in considerazione, secondo l'ordine di

preferenza sottoindicato, i seguenti titoli:
a)-servizio prestato in qualità di ufficiale sanitario con

nomina conseguita per concorso;
O docenza in igiene pubblica ;
c) servizio prestato con nomina stabile presso uffici sa-

nitari comunali, laboratori provinciali di igiene e profi-
lassi, istituti universitari di igiene o in posti dei ruoli dei

medici dell'Amministrazione della sanità pubblica ;
d) specializzazione in igiene;
e) servizio prestato con regolare nomina presso ospedali

in reparti di isolamento per malattie infettive; servizi d'in-
terino o provvisorio di durata non inferiore a sei mesi in

qimlità di ufficiale sanitario;
f) idoneità conseguita in precedente concorso per nili-

ciale sanitario;
gi servizio prestato con regolare nomina presso reparti

ospedalieri diversi da quelli indicati nella lettera e);

1;) altri incarichi e servizi;
i) titoli di studio vari, conseguiti posteriormente alla

lantea;
/* pubblicazioni e altri lavori scientifici.

\on sono ammessi lavori manoscritti, dattilografati o in

I titoli indicati nelle lettere h), i) ed l), che non atten-

gano direttamente alle discipline inerenti al posto messo a

concorso, non possono essere presi in considerazione. Quelli
di cui alla precedente lettera 1) debbono essere prodotti pos-
sibilmente in cinque esemplari,
Alla domanda di ammissione ciascun candidato deve all<g

gare, a pena di esclusione dal concorso, l'elenco dei titoll

in sette esemplari. Una copia dell'eleuco, tirmata dal pre.

fetto, è restituita all'interessato.

Art. 13.

L'esame consiste in due prove pratiche, due prove scritto

e una prova orale e verte sulle seguenti materie:

Prove pratiche:
a) microscopia, batteriologia e chimica applicata al«

l'igiene;
b) esame clinico di un infermo con speciale riguardo alla

diagnosi delle malattie infettive.
Prove scritte:
a) etiologia, epidemiologia, diagnosi e profilassi dello

malattie infettive, di quelle parassitarie e di quelle da oria

gine alimentare;
b) igiene generale e speciale.

Prova orale:

a) le materie delle prove scritte e pratiche;
b) la legislazione sanitaria e corporativa del Regno;
c) nozioni di statistica demografica e in particolare di

statistica sanitaria.
I programmi particolareggiati per le singole prove sono

stabiliti con decreto del Ministro per l'interno.

Art. 14.

Ogni commissario dispone di dieci punti per il giudizio
dei titoli, di dieci punti per ciascuna delle prove pratiche e

scritte, di dieci punti per la prova orale.
La votazione per ogni singola prova è costituita dalla soma

ma dei punti attribuiti al candidato da ciascun commissario.
Non è ammesso alle prove scritte il candidato che non

abbia ottenuto almeno sei decimi dei punti nelle prove

pratiche. Non è ammesso alla prova orale il candidato che

non abbia ottenuto una media pari a sette decimi dei punti
nel complesso delle prove scritte e pratiche e non nieno di

sei decimi dei punti in ciascuna di esse.
Non può essere dichiarato idoneo il candidato che non

abbia ottenuto almeno sette decimi dei punti nella prova

orale.
Art. 15.

La commissione giudicatrice stabilisce le modalità e lg

durata delle prove pratiche e, alla fine delle singole prove,

può richiedere ai candidati una breve relazione scritta.
Le prove scritte si dànno una per giorno durante il periodo

di otta ore consecutive per ciascuna di esse.

La prova orale non può durare oltre un'ora per ciascua

candidato.

Art. IG.

Nel giorni stabiliti per lo svolgimento delle prove pratiche
la commissione mette a disposizione dei concorrenti gli ap-
parecchi e materiali occorrenti.
E vietato ai concorrenti, sotto pena di esclusione dals

l'esame, di portare seco apparecchi o materiali propri a

meno che la conunissione non li abbia espressameilte auto,
rizzati,
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Alle prove pratiche, oltre al segretario, debbono essere con-
temporaneamente presenti almeno due membri della commis-
sione, specialmente delegati di riferire sulla capacità e abi-
lità di ciascun concorrente alla commissione stessa, che darà
poi, sul loro rapporto, il suo voto.

Art. 17.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte la commissione
riunita formula tre temi sulle materie del programma da
svolgere nel giorno.
I temi, appena stabiliti, sono chiusi in pieghi suggellati e

firmati esteriormente, sui lembi di chiusura, dai membri
della commissione.
All'ora stabilita per ciascuna prova il presidente della

commissione esaminatrice fa procedere all'appello nominale
dei concorrenti, e previo accertamento della loro identità
personale, li fa collocare in modo che non possano comuni-
care fra loro. Indi fa constatare l'integrità delle chiusure dei
tre pieghi contenenti i temi e fa sorteggiare da uno dei can-
didati il tema da svolgere.
Alle prove scritte debbono presenziare almeno due com-

ponenti della commissione e il segretario.

Art. 18.

Darante le prove scritte non è permesso ai concorrenti
di parlare tra loro, di scambiarsi qualsiasi comunicazione
scritta, di mettersi in qualunque modo in relazione con al-
tri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i mem-
bri della commissione giudicatrice. Essi non debbono por-
tare appunti, nè libri, nè pubblicazioni di qualsiasi specie
e neppure carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena di nul-
lità, essere scritti esclusivamente su carta, fornita dalla
commissione giudicatrice, recante apposito contrassegno.
Possono soltanto consultare, nei testi che la commissione

porrà a loro disposizione, le leggi, i decreti o altre pubbli-
cazioni che la commissione stessa eventualmente stabilisse
con speciale deliberazione.
Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è

escluso dall'esame.
La coniniissione deve curare l'osservanza delle disposi-

zioni stesse, e ha facoltà di emanare i provvedinienti necessari.

Art. 19.

Compinto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nul·

lità, senza apporvi la propria firma o altro contrassegno,
lo pone entro una busta, unitamente ad altra di minor for-

mato, debitamente chiusa, nella quale abbia scritto il pro-
prio cognome, nome e paternità; dopo di che, chiusa anche
la busta più grande, la consegna al commissario presente.
La busta è firmata sul rovescio da un commissario e dal

segretario, che vi pone l'indicazione del mese, giorno e ora

di consegna.
Al termine di ogni giorno, tutte le buste sono raccolte in

uno o più pieghi suggellati e firmati dal presidente della
commissione giudicatrice, da uno dei membri e dal segre-
tario, al quale vengono consegnati per la custodia.
I pieghi sono aperti, alla presenza della commissione,

quando essa deve procedere all'esame degli scritti, materia
per materia.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti

gli scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.

Art. 20.

La commissione giudicatrice formula la graduatoria dei
concorrenti dichiarati idonei, secondo Pordine della vota-
zione conseguita da ciascuno di essig risultante dalla somma:

a) dei punti conseguiti nel giudizio dei titoli;
b) della media, espressa in cinquantesimi, delle vota-

zioni conseguite nel complesso delle prove pratiche;
c) della media, espressa in cinquantesimi, delle vota-

zioni conseguite nel complesso delle prove scritte;
d) dei punti conseguiti nella prova orale.

A parità di punti sono osservate le preferenze stabilite
nel R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 21.

In conformità delle disposizioni contennte nel terzo comma
dell'art. 36 del testo unico delle leggi sanitarie la commis-
sione giudicatrice può dichiarare inefficace l'esito del con-
corso per uno o più posti, sempre quando, tenute presenti
le dichiarazioni fatte dai singoli concorrenti nelle domande
di ammissione, relativamente alle sedi per le quali ciascuno
di essi ha inteso concorrere, ritenga che, per la speciale
importanza del posto, nessuno dei concorrenti abbia la pre-
parazione sufliciente per coprirlo.
Di questa facoltà la commissione non può valersi quando

si siano concorrenti che, nel complesso delle votazioni, ab-
biano riportato una media di punti non inferiore ai qua-
ranta cinquantesimi.

Art. 22.

Di tutte le operazioni dell'esame, delle deliberazioni prese
dalla commissione si deve redigere, giorno per giorno, un
processo verbale, che deve essere sottoscritto da tutti i com-
missari e dal segretario.
Si deve redigere separato verbale, per ciascun concorso,

quando la commissione è incaricata di giudicarne simul-
taneamente più di uno.
Il verbale e gli atti del concorso sono, a cura del presi-

dente e del segretario della commissione giudicatrice, con-
segnati alla prefettura.

Art. 23.

Il prefetto approva la graduatoria dei candidati risultati
idonei e ne dispone la inserzione e la pubblicazione neMa
Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi della pro-
sincia e, per otto giorni consecutivi, all'alho pretorio della
prefettura e dei comuni interessati.

Il termine per la presentazione dei ricorsi avverso il prov-
vedimento del prefetto decorre dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

SEZIONE IV. - Nomina.

Art. 24.

I candidati risultati idonei sono nominati con decreto del
prefetto secondo l'ordine della graduatoria, sino all'attribu-
zione di tutti i posti messi a concorso, per la sede che
avranno indicata per prima nelPordine delle loro preferenze.
Se tale sede è già assegnata ad altro candidato che pre-

cede in graduatoria, la nomina è conferita per la sede indi-
cata successivamente e così di seguito.
Se manca una successiva indicazione il candidato non ha

diritto alla nomina.
Il provvedimento del prefetto è pubblicato nei modi e ter-

mini stabiliti nell'articolo precedente per la graduatoria del
concorso.

Art. 25.

Il provvedimento di nomina delPulliciale sanitario deve

stabilire il termine entro il guale 'esso deve assumere ser-

VlZIO,
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'f uffielale eenitailo, che, senza giustificato motivo, non
asuma servizio nel tel'mine predetto, è dichiarato rinunzia-

'

tario.
Nel caso in cui l'ufficiale sanitario per giustificato me

tivo, assuma servizio in ritardo, la nomina decorre, agli ef-
fetti economici e agli effetti del periodo di esperimento, dal
giorno della effettiva assunzione in servizio.

Art. 'JG.

In caso di.magenta accettazione dcì posto da parte del

prescelto o di cessazione dal servizio per qualsiasi causa,
che si. verificlii e.ntgo. i primi sei mesi dalla pubblicazione
della graduatoria nella Gazzetta Ufficiale, ò nominato il

concorrento dichiarato idoneo che lo segue immediatamente ,
nella graduatoria stessa e che (thbia chiesto quella sede in
ordine di preferenza.
Se:quest'ultimo avesse già conseguito la nomina per altra

sede, sarà interpellato e invitato a dichiarare, entro il ter-
mine perentorio di.guindici giorni, se accetta la sede re-

ensi vacante.
Headuto inutliniente detto. termine, sarà considerato ri-

nunciatario o 11 posto verrà assegnato, al candidato che lo

segue in.graduatoria.
Nel caso preveduto nel secondo comma si procede al con-

ferimento del nuovo posto vacante, nitche se, nelle more, sia
trascorso 11 termine di sei mesi.

Art. 31.

Gli aspiranti al posto di uf0ciale sanitario, nei concorsi ín-
dicati nell'articolo precedente, debbono far pervenire al pre-
fetto, entro il termine fissato, domanda redatta in compe-

tente bello, corredpta dei documenti indicati nel precedente
articolo 4.

Art. 32.

Nei concorsi per soli titoli la commissione giudicatrice
ò presieduta da nu funzionario dell'Amministrazione civile

dell'interno, di grado non inferiore al IV, o da u.n consi-

gHere di Stato ed ò composta:
a) di due docenti universitari, dei quali uno di igione e

uno di clinica o patologia anedica ; uno - di essi è scelto su
terna proposta dalla competente associazione nazionale sin-
ducale giuridicamente riconosciuta;

b) di un funzionario di gruppo A, del ruolo delfAmmi-
nistrazione civile dell'interno, di grado non inferiore al Ví;

c) di due funzionari medici, appartenenti al ruoli del·
l'Amministrazione della sanità pubblica, di grado non infe-

riore al VII;
d) di un ufficiale sanitario, capo di ufficio sanitarío

comunale, scelto su terna proposta dalla sezione sanitaria

delPAssociazione nazionale fascista del pubblico impiego.

Art. 33.

Art. 2T.

La promessa e il giuramento, prescritti nell'art. 38 del
testo.naico dello leggi sanitarie, sono prestati dinanzi al
prefetto, alla presenza di due testimoni e di un segretario.
Di essi viene redatto verbale in bollo, che è firmato da

tutti gli interventti e conservato presso la prefettura fra gli
atti personali dell'nfficiale sanitario.
Copia del verbale; in carta semplice, ò rilasciata all'inte-

Nel concorsi predetti non può essere dichiarato idoneo il
concorrente che non abbia ottenuto almeno sette decimi dei

punti.

TITOLO II.

Concorsi a posti di sanitario condotto.

CAPO I.
ressuto.

Art. 28.
CONCORSO CO3ŒLES.SIVO PER PROVINCE.

He Pufficiale sankaiio rilluti di prestare o non presti, . Sezioxic I. - Bando di concorso.

senza giustificato motivo, entro il termine assegnalogli, la
solenne promessa di fedeltà o il giuramento, il prefetto,

Art. 31

fatta constare l'inadempienza o il rifiuto, ne pronunzia la I concorsi i posti di sanitario condotto, preseduti nels

decadenza. l'art. 68 del testo unico delle leggi sanitarie, hanno luogo

.

11 provvedimento relativo è notilicato all'interessato a per titoli ed esame.

mezzo del anesso coinunale.

St:zioNI: V. -- 1)/apositioni sperfuli.
Art. 35.

Art. "0:

Gli.incarichi teipporanei a -posti, di utileiale sanitario pre-
veduti nel regolamento provinciale saranno preferibilmente
conferiti dal prefetto al sanitari risultati idonei in .prece-

! denti concorsi e che non abbiano ottenuto la nomina.

Entro il 10 dicembre di ogni anno il podestà, il presidento
del consorzio o il presidente dell'istituzione pubblica di aesh
stenza e beneficenza, nel caso preveduto nell'art. 58 del testo
unico delle leggi sanitaric, trasmettono al prefetto l'elenco

dei posti di sanitario condotto, sacanti al 30 novembre del
l'anno medesimo, per i quali deve essere indetto il pubblico
concorso.

Entro il mese di dicembre il prefetto indice i concorsi per
CA PO II· il numero dei posti complessivamente vacanti nella pro-

CONCONSO PER HINGOLI POSTI.
vincia in clasenna categoria di sanitari.

Art. 30· Art. 30.

Il prefetto, quando sia il caso di assalersi della facoltà 11 bando di concorso, contenente le indicazioni preveduto
preveduta nel 3° comma dell'art. 3i del testo unico dello leggi nell'art. 2, è pubblicato nel modi e termini stabiliti nell'art. 8

sanimrie, dovrà informarne I)résentivamente il Ministero, ed è comunicato dal prefetto al Ministero de1Pinterno, allo
comunicando anche le sue proposte per l'esentuale applica- organizzazioni sindacali, nazionale e della provincia. e alta
vione dens digosizioni conteunte nell'art. 5 del testo unico sezione sanitaria de1PAssociazione nationale fascista del

to. pubblico impiego.
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B:ziose: I l. - Alamissionc n/ concorso.

Art. 37.

Oli aspienuti ai posti di sanitario condotto, debbono far
pereenire al prefetto che ha indetto il concorso, entro il ter-
etine stabilito nel hando, domanda contenente l'indicazione
del domicilio, corredata dei documenti indicati nelle lettere
«t, in, et, de, e , yo, 10, i), 1) en un del precedente art. 4.

Art. 38.

Per i posti di medico-chirurgo condotto, gli napiranti do-
vtanno prodnrre la laurea in inedicina e chirurgia e, inoltre,
il diploma di abilitazione all'esercizio professionale, se la
laurea non abilita alfesercizio predetto.

Art. 9.

Per i posti di veterinario condotto. gli aspiranti dovranno
produrre la lauma in veterinaria e 11 diploma di abilitazione
all'esercizio professionale, se la laurea non abilita all'eser-
eizio predetto.

Arf. 40.
Per i posti di levatrice le aspiranti dovranno ¡irodiirre il

diploma in ostet ricia.

Art. 4 l.

Si apidicano anche ai concorsi per posti di sanitario con-
dotto le disposizioni contenute negli art. 1 e 6 del presente
regolamento.

Art. J'2.

I limiti di etù per Pommissione al concorso sono stabiliti
in conformità delle disposizioni contemite nei primi due
comma dell'art. 5.

Indipendentemente dai limiti predetti sono ammessi al
concorso:

a•) i sanitari condotti, nominati in seguito a concorso,
che aUn data del bando si trovino tuttora in servizio;

b) i sanitari condotti in pianta stabile che per effetto
dell'unione in consorzio di più condotte vengano a rimanere
privi del posto, pureLè non siano trascorsi cinque anni dalla
data del prossedimento di cessazione dal servizio.

Art. 4.'t.

Il prefetto, con provvedimento non motisato e insinda-
cabile, può negare l'ammissione dei concorrenti al concorso
stesso.

Bezioxn 1II.- Bro/Ulmento del concorso.

Art. Ot.

c) di un modico condotto, scelto su terna proposta dalla
sezione sanitaria dell'Associazione nazionale fascista dei
pubblico impiego.

Art. 13.

Nel concorso predetto sono da prendere in considerazione,
secondo l'ordine di preferenza sottoindiento, i seguenti ti-
toli:

a) servizio di condotta con nomina conseguita per con-
corso;

Ib) servizio prestato in ospedalb di almeno eento letti, in
seguito a pubblico concorso;

c) docenza in patologia o clinica medica, in patologia o
clinica chirurgica, in ostetricia e ginacologia 'o iii clinica
pediatf·ica;

d) specializzazione in ùna delle branche ilidicate nella
precedente lettera :

c) idoneità conseguita la precedente concorso per inedico
condotto;

f) titon di studie vari, conseguiti postellönnenté alla
lanrea;

g) servizio d'interino prestato in condotta per derafã
non inferiore a tre mesi;

h) servizio prestato in ospedale inferiërë a Teutéifetti
in seguito a pubblico concurso

i) libero esercizio professionale;
I) altri incarichi e servizi;
my pubblicazioni e altri lavori scientifici.

Art. 46.

Nel concorso a posti di medico condotto Pesaine consiste
in due prove pratiche, di cui una in medicina e Faltra in
chirurgia ed ostetricia.
La prova pratica di medicina può essere integrata con ri-

cerche diagnostiche di laboratorio.

Art. 47.

La commissiono giudicatrice del concorso a posti di vete-
rinario condotto è presieduta da un funv.ionario del gruppo A
del ruolo delPAmministrazione civile delPinterno, di grn11o
non inferiore al VI, ed è composta: '

a) di un funzionario veterinario appartenente_ ai riioli
delPAmministrazione deHa sanità pubblica di grado non. in-
feriore all'V111;

b) di due docenti di Università o di Istituti superiori di
medicina veterinaria, dei quali uno in clinica medica vete
rinaria e l'altro in patologia generale e anatomia patologica
o di igiene e polizia sanitaria veterinaria; uno di essi A
scelto su terna proposta dalla cornpetente associazione na-

zionale sindacale giuridicamente riconosciuta;
c) di un veterinario condotto, scelto su terna proposta

dalla sezione sanitaria dell'Assoc¡azione nazionale fascista
del pubblico impiego.

La commissione gindicatrice del concorso a posti di me
dico condotto è presieduta da un funzionario di gruppo A
del ruolo dell'Amministrazione civile delfinterno di grado Nel concorso predetto sono da prendere in considerazione,
pon inferiore al VI, ed è composta: secondo l'ordine di preferenza sottoindicato, i seguenti ti-

a) di un funzionario medico appartenente al ruoli del- *011:

PAmministrazione della sanità pubblica di grado non infe. al servizio di condotta con nomina consegnita per con-
riore all'V111; corso;

b) di due docenti di Università dei quali uno in elinica o b) docenza in clinica medica veterina11a, in patologia
patologia medica e l'altro in clinica chirurgica od ostetrica generale, in anatomia patologica o in igiene e poHzia sani
p primari di ospelate di almeno cento letti; uno di essi è taria, in ispeziono sanitaria delle carni o in zootecnia ;
aceito su terna proposta dalla competente as orinzione na- ci iloneitù consegniin in precedente concurso per vete-
zionale sindarnie ainridicaniente riconosmata rinarlo condotto;
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d) titoli di studio vati, conseguiti posteriormente alla
laurea;

e) servizio d'interino prestato in condotta per durata
non inferiore a tre mesi;

f) libero esercizio professionale;
g) altri incarichi e servizi;
h) pubblicazioni e altri lavori scientifici.

Art. 40.

Nel concorso a posti di veterinario condotto l'esame con-
siste in due prove pratiche di cui una in clinica medica ve-

terinaria, eventualmente integrata con ricerche diagnosti-
che di laboratorio, e l'altra sulla ispezione sanitaria delle

carni da macello, l'igiene e la zootecnia.

Art. 50.

La commissione giudicatrice del concorso a posti di leva-
trice condotta è presiduta da un funzionario del gruppo A
del ruolo delPAmministrazione civile delPinterno, di grado
non inferiore al VII, ed è composta:

a) di un funzionario medico appartenente ai ruoli del-
l'Amministrazione della sanità pubblica, di grado non infe-
riore all'VIII;

b) di due docenti universitari in ostetricia o primari di
ospedale in reparti di ostetricia o liberi esercenti specializ-
zati in ostetricia; uno di essi è scelto su terna proposta
dalla competente associazione nazionale sindacale giuridi-
camente riconosciuta ;

c) di un'ostetrica condotta, scelta su terna proposta dal-
Ja sezione sanitaria delPAssociazione nazionale fascista del
pubblico impiego.

'Art. 51.

Nel concorso predetto sono da prendere in considerazione,
secondo Fordine di preferenza sottoindicato, i seguenti ti-
toli:

a) servizio di condotta con nomina conseguita per con-
corso;

b) servizio prestato in sale o istituti di maternità ovvero
in reparto di ostetricia annesso ad ospedale di almeno cento
letti, in seguito a pubblico concorso:

c) idoneità conseguita in precedente concorso per leva-
trice condotta;

d) titoli di studio vari;
e) servizio d'interina prestato in condotta per durata

non inferiore a tre mesi;
f) libero esercizio professionale;
g) altri incarichi e servizi;
h) pubblicazioni e altri lavori scientifici.

Art. 52.

Nel concorso a posti di levatrice condotta l'esame consiste
in una prova orale interessante particolarmente l'assistenza
da prestare durante la gravidanza, il parto e il puerperio e

nozioni di puericultura.

Art. 53.

I programmi particolareggiati per le singole prove di esa-
me, indicate nei precedenti articoli 46, 49 e 52, sono stabiliti
con decreto del Ministro per Pinterno.
Nella valutazione dei titoli si applicano le disposizioni

contenute nel secondo, terzo e quarto comma del precedente
articolo 12.

Art. 54.

Il Ministro per Pinterno con il provvedimento di nomina
della commiksione giudicatrice del concorso stabilisce anche
la data di inizio delle prove di esame e la sede per il loro

svolgimento.
Art. 55.

La gruduatoria del concorso è approvata dal prefetto, il
quale provvede, con separato decreto, alla dichiarazione dei
candidati vincitori per ciascun posto messo a concorso.
La dichiarazione è fatta, secondo Pordine della graduato-

ria, sino all'attribuzione di tutti i posti messi a concorso,
per la sede che i concorrenti avranno indicato per prima nel-
l'ordine delle loro preferenze.
Se per tale sede è già stato dichiarato vincitore altro can-

didato che precede in graduatoria, la dichiarazione è fatta

per la sede indicata successivamente e così di seguito.
Se manchi una successiva indicazione, il candidato non

ha diritto alla dichiarazione di vincitore.
Il provvedimento del prefetto, con cui si fa Inogo alla

dichiarazione dei vincitori del concorso, è definitivo ed è

pubblicato, nei modi e termini stabiliti nel precedente arti-
colo 23 per la graduatoria, unitamente alla graduatoria me-

desima.

SEZIONE IV. -- Nontina e trasferimenti.

Art. 56.

Il prefetto comunica al podestà o al presidente del con-
sorzio o al þresidente dell istituzione pubblica di assistenza
e beneficenza il nome del vincitore del concorso, per la no-
mina.

Nel caso di mancata accettazione del posto o cessazione

dal servizio, per qualsiasi causa, si applicano le disposizioni
prevedute nel precedente art. 26.

Art. 57.

I Comuni o i consorzi che abbiano più condotte mediche,
veterinarie od ostetriche, determineranno, nel regolamento
comunale, preveduto nelPart. 66 del testo unico delle leggi
sanitarie, le norme per il trasferimento del personale da una
condotta a un'altra.

CAPO II.

CONCORSO PER TITOLI.

Art. 58.

I concorsi per titoli preveduti negli articoli 64 e 73 del

testo unico delle leggi sanitarie sono indetti dal prefetto
entro un mese dalla data del decreto di unione in consorzio
di due o più Comuni o di unificazione di due o più condotte
dello stesso Comune.
Il bando di concorso è notificato agli interessati a mezzo

del messo comunale almeno trenta giorni prima che scada il
termine utile per la presentazione delle domande di ammis-
sione, alle quali debbono essere allegati soltanto i titoli dei
concorrenti.
La commissione, composta, nei singoli casi, in conformità

dei precedenti art. 44, 47 e 50, forma la graduatoria dei cou-
correnti, tenute presenti, per la valutazione dei titoli, le

disposizioni contenute negli art. 45, 48 e 51.

Il sanitario che non partecipa al concorso o che rinunzia
al posto non ha diritto alla indentità preveduta nell'arti-
colo 61 del testo unico delle leggi sanitarie.
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Art. 59. Art. 61.
Nel caso preveduto nell'articolo precedente la cessazione

dal servizio dei sanitari condotti, che non siano riusciti vin-
citori, decorre dalla data della deliberaziote di nomina del
vincitore.
Da tale data ha inizio il termine di cinque anni, utile perPammissione dei predetti sanitari ai pubblici concorsi con

dispensa dai limiti di eta, a norma del terzo comma del ci-
tato art. 61.
Le disposizioni del presente e del precedente articolo si

applicano anche nelPipotesi preveduta nell'ultimo comma
del predetto art. 61. La commissione giudicatrice è compostaih conformità del precedente art. 8.

TITOLO III.

Concorsi a posti negli ullici sanitari comunali.

Art. 60.

I concorsi per l'assunzione del personale medico dei ser.
vizi comunali di vigilanza igienica e protilassi sono indetti
dal prefetto secondo le norme stabilite nelFart. 34, 3° com-
ma, del testo unico delle leggi sanitarie.
L'esame verte sulle materie e sui programmi indicati nel

precedente art. 13 e può essere integrato con altra prova su
materia specialmente attinente al posto.
Il programma particolareggiato delPesame, deliberato dal

podestà, è approvato dal prefetto e omologato dal Ministro
per l'interno.
Si applicano a questi concorsi le disposizioni contenute

nel titolo primo per gli ufliciali sanitari; la nomina dei vin-
citori del concorso è fatta dal podestà in base alla gradua-
toria formata dalla commissione giudicatrice e agprovata
dal prefetto.

Art. 61.

I posti del personale medico dei servizi di ispezione sull'as-
sistenza sanitaria, nei comuni nei quali tali posti siano isti-
tuiti, sono conferiti per concorso fra i medici condotti del
comune con nomina stabile.
Nella valutazione dei titoli hanno la prevalenza quelli che

dimostrino che il candidato possiede speciale conoscenza
dell'assistenza pubblica, della presidenza sociale e delPigie-
ne generale. .

Art. 62.

I posti del personale seterinario dei servizi di ispezione
veterinaria, nei comuni nei quali tali posti siano istituiti,
sono conferiti per concorso fra i veterinari dipendenti dal
comune, con nomina stabile.
Nella valutazione dei titoli hanno la prevalenza quelli che

dimostrino che il candidato possiede speciale conoscenza
della igiene e polizia sanitaria e dell'ispezione delle carni.

Art. 63.

Le promozioni del personale, preveduto negli articoli 60,
01 e 62, ai gradi superiori eventualmente istituiti hanno
luogo per concorso interno, in base alle norme deliberate
dal podestà.
In apposito regolamento comunale, con il quale si prov-

vede allo stato giuridico e al trattamento economico del
personale addetto agli uffici sanitari comunali, sono anche
stabiliti i requisiti necessari, compreso quello delPanzianità,
per l'ammissione al concorso interno predetto.

Se i concorsi preveduti nei precedenti articoli 61, 62 e 03
diano esito negativo, i posti relativi sono conferiti per pub-blico concorso per titoli ed esame, bandito dal prefetto.
I programmi particolareggiati dell'esame, deliberati dal

podestà, sono approvati dal prefetto e omologati dal 31ini-
stro per l'interno.
Si applicano al concorso pubblico le disposizioni contennte

nel presente regolamento; la nomina dei vincitori del con-
corso è fatta dal podestà in base alla graduatoria formata
dalla commissione e approvata dal prefetto.

Art. 65.

I posti di direttore di macello sono conferiti per pubblico
concorso per titoli ed esame, indetto dal prefetto.
Sono ammessi al concorso, indipendentemente dal limite

di età, oltre ai veterinari condotti di cui alle lettere a) e b)
dell'art. 42, anche i veterinari addetti ai macelli comunali
con nomina stabile e quelli appartenenti ai ruoli dell'Am-
ministrazione della sanità pubblica, nonchè gli assistenti e
gli aiuti di ruolo delle Università e degli Istituti superiori di
medicina veterinaria che prestino, da almeno tre anni, sei-
vizio effettivo.
Per lo svolgimento del concorso si applicano le disposi-zioni che regolano i concorsi a posti di veterinario con-

dotto.

Art. 66.

Nel concorso indicato ne1Particolo precedente l'esame con-
siste in due prove pratiche, due prove scritte e una prova
orale e verte sulle seguenti materie:
Prove pratiche:
a) accertamento clinico ed eventualmente sperimentale

dello stato sanitario di un animale prima della macellazione ;
b) ispezione sanitaria delle carni di un animale macellato

e dei relativi organi agli effetti dell'ammissione delle carni
al consumo.

Prove scritte:

a) malattie infettive e infestive degli animali in rapporto
alla ispezione sanitaria delle carni;

b) organizzazione e funzionamento dei pubblici macelli,
dei mercati di bestiame e dei frigoriferi per la conservazione
delle carni.
Prova orale:
a) le materie delle prove scritte e pratiche ;
b) la legislazione sanitaria e corporativa del Regno.
I programmi particolareggiati per le singole prove sono

stabiliti con decreto del Ministro per Finterno.

TITOLO IV.

Concorsi a posti di sanitari addetti ai servizi della provincia.

OAPO I.

CONCORSI A POSTI NEI LABORATORI PROVINCIALI

DI IGIENE E PROFILASSI.

SEZIONE I.

Concorso a posti di assplente.
Art. 67.

I concorsi per posti di assistente presso i laboratori di
igiene e profilassi, preveduti nel ter2o comma delPart. 81
del testo unico delle leggi sanitarie hanno luogo per titoli
ed esame.
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Essi sono indetti dal prefotto, su richiesta del preside della

provioria, entro il mese di dicembre di ogni anuo, separa-
tanwnte per i posti sacanti in ciascun reparto al 30 novem-

Lre dell'anno piedesimo.
A rt. 68.

hando di concorso, contenente le indicazioni
.
preve-

dnt nelle lettere a , b) e c) dell'art. '.! del presente rego-

lamento,, t pubblicato, al eso sessanta giorni prima che

scada,il .tpunine utile per la presentazione delle domande,

nel Ifpg)io annunzi legali della provincia, e, per tutto 11

tempo soñ<h·íto, agli albi pretori della prefettura e del co-

nnaio pipoluogo. Si applicano, per il rimanente, le disposi-
ziolii contenute nel seevndo e terzo e mma dell'art. .

Art. ß9.

Gli agranti ai posti,ntessi a concorso debbono far per-
venire al prefetto, entro il termine stabilito nel bando, do-

manda contenente l'indicazione del domiellio, corredata dei

doemnenti indicati. nelle lettere a), & , c), d), e), g), h), i),
I; ed m) dell'irrt. & nanchn-del titolo-di studio prescritto nel
secondo comma delPart; 55 del testo unico delle leggi sani-
tarie.
Ni applicano ai concorsi predetti le disposizioui contenute

nei precedenti articoli 4, Oc 7-

Art. 70.

I inuiti di età per l'animissione al concorso sono stabi-
liti in conformità delle disposizioni conteunte nei primi due
comma dell'art. 5.

Indipewlenteutente dai limiti predetti sono ammessi al

concorso :

av gli ainti e gli assistenti di ruolo delle facoltà di medi-
eina e+hirurgin, ovvero quelli deHe cattedre di chimica, nelle
sne·sariebranche, presso le Università e gli Istituti di istru-
zione- suponere;

he coloro che alla data del bando di concorso prestino
sersizio presso laboratori di igiene o profilassi dipendenti
dallo Stato o da altri enti pubblici, a seguito di vogolare
nomina conseguita per effetto di pubblico concorso.

Art. 71.

La commissione giudicatrice dei concorsi preveduti nel-
I'art. 67 è presieduta da un funzionario di gruppo A del

ruolo dell'Amministrazione civile dell'interno di grado non

inferiore al VI ed è composta:
al di due docenti universitari particolarmente compo-

tenti nelle materie sulle quali verte 11 concorso; uno di essi

i· scelte su terna proposta dalla rispettiva associazione na-

zionale . sindacale giuriflicamento riconosciuta;
he di un funzionario, di grrado non inferiore af ÑLí, up

partenente al ruolo del personale dei laboratori dell'Isti-

tuto di sanità publilica;
ci di un direttore di reparto di laboratorio provinciale

di igiene e proíilassi, scelto su terna proposta dalla sezione

sanitarin dell'Associar.ione nazionale fascista del pubblico
unpwyn.
I coloponenti indicati nelle precedenti lettere b) e c) sono

scelti fni il personale della corrispondeute specialità nella

quale è indet to il concorso.
Art. T2.

Sono da prendere in considerazione, secondo l'ordine di

prefensza sottoindicato, i seguenti titoli
rsizio prestato con nomina conseguita per concorso

preso i corrispomlenti laboratori delfAmministrazione della

sanità pubblica o presso reparti medico micrografici di fa·
boratori di igiene e profilassi dipendenti da comuni e pro-
vincie o presso Istituti universitari di igiene o di batterio-

logia, per i concorsi a posti di assistente presso i. reparti
medico micrografici; ovvero servizio prestato con nomima

conseguita per concorso presso i corrispondenti hiboratori
dell'Amministrazione della sanità pubblica o presso i reparti
di chimica dei laboratori di igiene e di profilassi dipendenti
da comtmi c provincie o presso Istituti uriiversitari di chi-
mica o di chimica e faruuLCÎß, pff Î CORPOTSÎ R POSÍÎ ØÎ RSSÎ-
stente presso i reparti di ebimica ;

b) docenza universitaria in materia attinente al posto
messo a concorso;

c) idoneità conseguita in precedente concorso per posti
preveduti uolla lettera a);

d) specializzazioni o titoli di studio vari conseguiti po-
steriormente alla laurea;

c} altri incarichi e servizi;
f) pubblicazioni e altri lavori scientifici.

Si applienno a questi concorsi le disposizioni del 2•, û° e 4•
comma dell'art. l'3.

Art. 73.

L'esame per il pubblico .concorso a posti di assistento
presso 11 reparto medico micrografico nel laboratori.provin-
ciali di igiene e profilassi consiste:

a) in tre prove pratiche riguardanti:
In microbiologia;
la microscopia e parassitologia e ha fisica applienta

all'igiene;
l'istologia ,normale e patologica e la chimica elinica;

b) in nua prova scritta riguardante le malattie infet-

tive di origine alimentare e parassitaria;
o) in una prova orale.
I programmi particolareggiati per le singole prove di esa-

me sono stabiliti con decreto del Ministro per Pinterno.

Art. 74.

L'esame per il pubblico concorso a posti di assistente
per il reparto di chimica nei laboratori provinciali di igiene
e profilassi consiste in quattro prove pratiche e una prova
orale.
Le prove pratiche riguardano:
a) analisi qualitativa;
b) analisi quantitativa;
c) analisi organica e farmacentica;
d) analisi bromatologica.
I programmi particolareggiati delle singole prove sono sta-
Liliti con decreto del Ministro per Pinterno.

Art. 75.

11 prefetto, approva la graduatoria del concorso e, prov-
veduto alla sua pubblicazione, la comunica al preside della
Provincia per la nomina del candidato o dei candidati via-

citori.

LONE I I.

Concorsi a posti direttici.

Art. 76.

Il concorso interno per titoli od esame è obbligatorio per
la promozione ai posti di direttore e di condiutore nei re-

parti dei laboratori provinciali di igiene e profilassi.
L'esame consiste nelle prove stabilite rispettivamente ne-

gli articoli 7:I e T4, integrate con una prova scritta di igiene
generale.
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I candidaff dovrantio anche sostenere una prova pfatica ri
guai•dante: l'autopsia di un cadavere umano per il posto di
direttore di reparto medico micrografico, e la flsica applicata
alla chimica, per quello di direttore di reparto di chimica.
I progranimi ýarticolareggiati delle singole prove sono

stabiliti con deereto del Ministro per l'interno.
Nel regolamento provinciale, preveduto ne1Part. 84 del te-

sto unicö delle leggi sanitarie, sono stabiliti i requisiti ne-
cessari, compreso quello de1Panzianità, per l'amniissione ai
concörsi indicati nel precedenti comma.

Art. 77.

La commissione giudicatrice <1ei concorsi indicati nelfar-
ticolo piecedente è nominata dal Ministro per finterno ed è
composta nel modi stabiliti nell'art. 71, sostituito, al coin-
ponente scelto su designazione della competente associazione
sindacale, un docente universitario designato dal preside
della provincia.

Art. 78.

Quando 11 concorso indicato nell'articolo precedente ab-
bia dato esito negativo, ovvero quando esso non abbia po-
tuto efettuarsi per mancanza di personale aspirante, i po-
ati di coadictore e di direttore sono conferiti per pubblico
concorso per titoli ed esame.

Sono ammessi al concorso:

1• per posti di direttore:
a) i direttori e i coadiutori di reparto presso i labo-

ratori provinciali di igiene e profilassi del Itegno;
b) le altre persone indicate nell'ultimo comma dell'ar-

ticolo 85 del testo unico delle leggi sanitarie quando, alla
data del bando di concorso, abbiano prestato almeno sei anni
di effettivo servizio;

2• per i posti di condiutore:

a) i direttori, I coadiutori e gli assistenti di reparto
presso ,i laboratori provinciali di igiene e profilassi del
Ilegno:

6) la altro persone indicate nell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 85 sopracitato, quando, alla data del.bando di cou-
corso, abbiano prestato almeno tre anni di effettivo servizio.
I programmi di esame sono conformi a quelli indicati nel-

l'art. TO.
Si applicano a tali concorsi le disposizioni prevedute nella

precedente sezione per i concorsi indicati nelPart. 67. Essi
possono essere indetti in ogni tempo.

Art. 80.

Le matoric su cui vertono le prove di esaine dei concorsi in-
dicati nel primo comma dell'articolo precedente e il program-
ma particolareggiato di queste; sono determinati dalla Am-
ministrazione provinciale, in relazione alle necessità dei ser-
vizi inerenti ai singoli posti messi a concorso, approvati dal
prefetto e omologati dal Ministro per l'interno.
La Commissitme giudicatrice di .tali concorsi è presieduta

da un innzionario di gruppo i del ruolo delPAmministrau
ziene ciýile dell'interno di grado noti inferiore al VI ed e
composta :

a) di due doccuti úniversitari partic$1prinente competen-
ti nelle materie sulle quali verte il concorno; uno di essi è
scelto su terna proposta dalla e,ompetente associazione nazio-
nule sindacale giuridicamente riconosciuta;

b) di to funzionario medico di grado non inferiore af
VIL appartenente ai ruoli del personale dipendente dalPAm-
ministrazione della sanità pubblica;

c) di un medice,.dipendento provinciale, o di un afficiale
sanitario, capo.di ufficiamanitariotcomunale, scelto su terna
proposta dalla sezione sanitaria dolPAssotúazione nazionale
fascista del pubblico impiego.

TITOLO V.

Disposizioni gene,r2ti e.transitorie.

CAPO I.

Ibsrosizioxi omsmaani.

Art. 81.

Le norme contenute nel titolo primo, capo pruno, per a

concorsi a posti di ufficiale sanitario si applicano anche a

tutti gli altri concorsi preveduti nel presente regolamento,
in quanto non sia diversamente stabilito e compatibilmente
con le particolari disposizioni che regolano i singoli concofsi.

Art. S'!.

Le facoltà conferite al prefetto dal presente regolamento
sono esercitate, per quanto riguarda il Governatorato di
Roma, dal Governatore.

CAPO II.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 83.

CAPO IL La data dcì primi concorsi da bandire, dopo fentrata in
vigore del presente regolamento, sarà deterininata con de-CONCORSI \ POSTI of SANITARI ADDiffrI Af SERVIZI INTICURATIVI . .creto del Ministro per l'interno, pubblicato nella Gazzetta

vi assisreszt, VIGIONZ.4 IGUmfA 10 PROFIL.tSSI,. ÜÿÍCÎßÏØ 60Î RegnO.

Art. 70. Art. 84.

Ai concorsi per l'assunzione del personato medico addetto
ai servizi di assistenza, di vigilanza igienica e di profilassi,
istituiti stabilmente dalla provincia a termini degli articoli
92, 93 e 90, ultimo comma, del testo unico delle leggi sanita-
rie, si applicano le norme coutenute nelfart. 60 del presente
regohunento, sostituito, al podestà, il preside della provincia
e il rettorato provinciale a seconda tiella rispett iva com-

petenza.
Alle promozioni del detto personale ai gradi superiori even-

twilmente istituiti si applicano le norme prevedute negli arti.
ëoli 03 e 01.

Al primo concorso, che sarà bandito in einsenna provincia
dopo Pentrata in vigore del presente regolamento a posti di
ufliciale sanitario o di sanitario condotto, si applicano le

disposizioni contenute nell'art. 3 del R. decreto legge 'y
marzo 1933, n. 227, estese agli impiegati degli enti locali
con il It. decreto-legge 1• giugno 1933, n. Gil.
La stessa disposizione vale anche per i concorsi preveduti

nell'art. 31, 3° comma, del testo unico delle leggi sanitarie e

negli articoli 60, 03, GT e 79, primo comma, del presente re-
golamento, a nieno che essa non abbia giù avuto precedente
applicazione,
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Art. Sa.

Ai concorsi, preveduti negli articoli 1, 30, 34 e 67 in-

detti entro il 31 dicembre 1937, possono essere rispettiva-
mente ammessi, a norma delle disposizioni contenute negli
articoli 360, 361 e 363 del testo unico delle leggi sanitarie:

a) per i posti di ufficiale sanitario, coloro che alla data

del bando di concorso abbiano prestato tre anni di ininter-
rotto servizio in uno stesso comune o consorzio, nella qualità
di ufficiale sanitario, a seguito di nomina prefettizia anche

<provvisoria, purchè siano stati assunti precedentemente alla
ala di entrata in vigore del testo unico delle leggi sani-
tarie;

b) per i posti di sanitario condotto, coloro che dimostri-
no di aver già prestato servizio di condotta, con nomina

conseguita a seguito di pubblico concorso, precedentemente
lla data predetta;

c) per i posti presso laboratori provinciali, coloro che

alla data del bando di concorso prestino ininterrotto servi-

zio, anche per effetto di incarico provvisorio, da almeno tre
anni, presso laboratori d'igiene e profilassi dipendenti dallo
Stato o da altri enti pubblici, purchè assunti precedente-
Inente alla data indicata nella lettera a).

Tisto, d'ordine di Sua 3Iaestà il Re:

Il Capo del Gorcrno

Primo Ministro Segretario di Stato

Ministro per l'interno·

ÍCSSOLINI.

REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 284.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita « Congre.
gazione di Maria SS. di Loreto », in Petralia Soprana (Palermo).

N. 284. R. decreto 14 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confrater-
nita « Congregazione di Maria SS. di Loreto », in Petralia

Soprana (Palermo).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conh, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 285.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in Parroc-

chia della Chiesa di S. Lucia di Mendola, in territorio del co.
mune di Noto.

N. 285. II. decreto 14 febbraio 1935, col gnale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ei-
vili, il decreto del vescovo di Noto, in data 1" setteinbre

103'), relativo alla erezione in Parrocchia della Chiesa di

S. Lucia di 31endola, in territorio del comune di Noto.

Visto, 11 Guardadigilli: SoDII.
IlcGistrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 286.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1935-XIII, n. 282. Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in Parroc-

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova Parrocchia chia della Chiesa di Santa Teresa del Bambino Gesù, sita nel

di S. Francesco, in Arezzo. borgo Crocetta della città di Torino.

N. 282. R. decreto 7 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
3linistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto del vescovo di Arezzo, in data 13 marzo 1931,
integrato dalla dichiarazione in data 20 agosto 1934, rela-
tiro alla erezione di una nuova Parrocchia sotto il titolo

di S. Francesco Stimmatizzato o delle Sacre Stimmate di

N. 280. 11. decreto 14 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del ('apo del Governo, Priino 31inistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti cisin,
il decreto del cardinale arcivescovo di Torino, in data

5 febbraio 1934, relativo alla erezione in Parrocchia auto-

noma della Chiesa di Santa Teresa del Bambino Gesù, sita
nel borgo Crocetta della città di Torino.

S. Francesco, in Arezzo, e viene soppressa la Parrocchia . . .

Visto, il Guardasigtlli: SOLMI.
di S. Maria a Pigli, assegnandone il patrimonio alla nuova Registrata alla corte dei conti, adat 20 marzo 1935 - Anno XIII
Parrocchia ed aggregandone il territorio alla tinitima Par-
roechia di S. Andrea a Pigli.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
negistrato alla corte dei coûtt, addt 20 marzo 1935 - Anno xill DECRETO IIINISTERIALE 3 aprile 1935-XIII.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione fra la « So,
cietà italiana per il gas » e la « Società Camuzzi Gas » con

sede in Torino.

REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 283.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Ito-
sario, in S. Paolina (Avellino)· IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

N. SS3. R. decreto 14 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3finistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Rosario, in S. Paolina (Avellino).

Victo, il Guardasigilli: SoLMI.
IleUlstrato alla Corte de¿ conli, addi 20 marzo 1935 - Anno XIII

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1030, n. 37;
Vista l'istanza con la quale la « Società italiana per il

gas », e la Società « Camuzzi Gas » con sede in Torino

espongono di voler procedere alla loro fusione mediante in-
corporazione della seconda nella prima ;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità

di pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stay
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biliti negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo
scopo di rendere possibile la sollecita. esecuzione della fu-
sione medesima;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;
Decreta:

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione tra la « So-
cietà italiana per il gas » e la Società « Camuzzi Gas » con
sede in Torino, rendendosi così applicabili, alle delibera-
zioni di fusione e alle altre che, in occasione della fusione,
saranno adottate dalle assemblee degli azionisti, le dispo-
sizioni del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, con-

cernente le maggioranze richieste per la validità delle de-
liberazioni, anche al tine della esclusione del diritto di
recesso.

Il termine, durante il quale rimane sospesa l'esecuzione
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione a norma

degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto
a quindici giorni, purchè, in aggiunta alle pubblicazioni
prescritte dal Codice di commercio, l'annunzio delle deli-
berazioni stesse e dell'abbreviazione del termine per l'op-
posizione, concessa col presente decreto, sia pubblicato nei
giornali: « La Stampa » e « La Gazzetta del Popolo » di
Torino e « Il Popolo d'Italia » di Milano.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi·
ciale del Regno.

Roma, addi 3 aprile 1935 - Anno XIII

Il Ministro: SoLm.
(910)

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1935-XIII.
Conferma in carica della Commissione di vigilanza sulle

radlodiffusioni per la città di Alilano.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1352;
Visto l'art. 6 del regolamento 20 agosto 1928 di appli-

cazione della legge su menzionata;
Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1929, registrato

alla Corte di conti il 19 detto, che nomina la Commissione
di sigilanza sulle radiodiffusioni per la città di Milano;
Visti i decreti 31inisteriali 9 febbraio 1930 e successivi che

mantengono in carica la Commissione in parola fino al 16
marzo 1933;

Decreta:

Articolo unico

E' confermata in carica per un anno, dalla data 1G marzo
1933, la Commissione incaricata di vigilare a che le radiodif-
fusioni per la città di Milano siano eseguite in modo soddi-
sfacente. Essa è così costituita:

Comm. ing. Pancani 31ario, tecnico di 1° classe della
Azienda telefonica statale, presidente;

Cay, uff. prof. Bossi Renzo, membro;
Ing. Gnesutta Eugenio, radiocultore, membro;
Cav. Fantozzi Rodolfo, capo dell'Ullicio telegrafico in-

terurbano di Milano, segretario.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Iloma. addl 10 marzo 1935 - Anno XIII

12 Alinistro: BENNI.
(911)

DECIlETO MINISTEllIALE 29 marzo 1935-XIII.
Ilestrizioni all'esercizio Venatorio in provincia .di Perugia.

IL MINISTItO PER L'AGRICOLTUIIA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della, caccia, ap.
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione provinciale senatoria di

Perugia ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Perugia;

Decreta :

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è vietata la execia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, in quella parte del
massiccio del Monte Subasio che non è costituito in bandita.
La Commisione venutoria provinciale di Perugia provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare a cono-
scenza degli interessati i confini della zona suddetta.
Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Gj-

gela!« del Regno.

Roma, addl 29 marzo 1935 - Anno XIII.

p. Il Ministro: TAssisAni.
(912)

DECHET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-113.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Iiana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto i aprile 1927,
n. 491;

IJecreta:

11 cognome del sig. Kuret Michele fu Andrea, nato a S.
Dorligo della Valle il 9 settembre 1885 e residente a S. Giu-
seppo 20, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».
Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia nata IIrvatich fu Giuseppe, nata il 4 apri-

le 1892. moglie ;
2. Ludmilla di Michele, nata il 6 novembre 1010, figlia;
3. Giusto di Michele, figlio;
4. Vita di Michele, nata il 23 marzo-1920, figlia;
5. Milano di Michele, nato il 14 luglio 1924, figlio;
6. Renato di Michele, nato l'8 aprile 1926, figlio ;
7. Basilia Antonia di Michele, nata il 15 gennaio 1928,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G dicembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: Pouco.
(10772)
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N. 11-119-112. Decreta:

IL PittàFETTO
lŒLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto I elenco ylei cognord da restituire in forma ita-

ilana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
a agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove pronnele con 11. decreto i aprile 1927,

Il cognome del sig. Petaros Giovanni fu Michele, nato a
S. Dorligo della Valle il 3 marzo 1887 e residente a S. Giu-

seppe 27, è restituito nella forma italiana di « Pettirosso »,

Uguale restituzione è disposta per i seguenti .suoi fami-
gliari:

1. Anna nata Kuret fu Diuseppe, nata il 14 luglio 1885,
moglie;

Decreta:

Il cognome del sig. Koret Giuseppe fu Giuseppe, nato a

8. Dorligo della Yalle il 7 giugno 18(14 e residente a S. Giu-

seppe 17, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Eguale rest it uxione disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppilia fu 31ieWele, n:ita l's febbraio 1880, moglie;
2. Giovanni fu Ginseppe, nato iL D maggio 1837, fratello.

H presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitleato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogrii altra
esceuxione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi (illicenible 193'2 - Anno XI

2. Giuseppe di Giovanni, nato il 29 novembre 1912,
figlio;

3. Ludmilla di Giovanni, nata il 15 gennaio 1915, figlia)
4. Maria Zora di Giovanni, nata il 23 gennaio 1919,

figlia.
11 presente decreto sarò, a enra dell'autoritA confunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ilinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi (i dicetubre 1932 - Anno NI

11 prefetto: Pouno.
(10774)

Il prefetto: Ponuo. N.11A19-116.
(10771) lb PitEFETTO

N. 11419-111. i

Ils PREFETTO

DIRLA PilOVINCIA DJ TIt1ESTE

Veduto I ch·nco dei coguomi da restituire in forma ita-

liana, compUaro ai sensi.del--par. 1-del decreto Ministeriale
5 agosto lir26, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove provincie con II. decreto i aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

11 cognonie della signora Novak Orsola di Giosuuni, nata
a M. Dorligo della Valle il 20 settembre 1883 e residente a

S. Giuseppe 21, o restituito nella forlila italiana di « No-

vnto ».

t goale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giuseppe di Orsola, nato il 3 maggio 1915, figlio.

Il presenie decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi' ilidicati al par. 2 del

citato decreto .\linisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 0 dicembre 1932 - Anno NI I

ll prefetto: Ponno.
(10773)

N. 11410-115.

IL Pl:EFETTO

DI:I,l.A PitOVINCIA DI TillESTE

Veduto l'elouco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto 3iinisteriale

3 agosto 100th il quale contiene le istruzioni lier la eseenzione
del It. decreto i gge 30 gÿnnaio 1926; n. 17, esteso a tutti
tet;rit,ri delle nuove_provincie con 11. decreto i aprile 1927,

DELLA l'IIOVTNCÏA DI TlllESTE

Vedut'o l'elenco dei coguomL da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle unose ¡irovincie con II. decreto i aprile 1927,
n. 491;

- Decreta:

11 cogoome del sig. Hrvatich Andrea fu Andrea, nato a

S. Dorligo della Valle il 12 dicembre 1890 e resídente a

S. Giuseppe 28, e restituito nella forma italiana di « Cor-
batti ».

.
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Orsola di Lorenzo, nata l'11 marzo 1890, moglie;
2. Giustina Augusta di Andrea, nata il 28 maggio 1900

tiglia;
3. Natalia di Andrea, unta il i febbraio 101-1, figlia ;

4. Vittorio di Andrea, nato il 15 ottobre 1918, figlio;
5. Giordana di Andren, nata l'8 novembre 1920, figlia
6. Silvestra Caterina di Andrea, nata il 15 novembre

1922, figlia ;

7. Daniele Giovanni di Andrea, nato il 37 maggio 1923,
figlio;

8. Emma di Andrea, unta il 10 aprile 3028, figlia.

11 presente decretO NRP2, R UPS Ò0$l'RUfOfifi COmüngÌO,

notiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto 3tinisteriale 3 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

Trieste, addì 0 dicembre 1932 - Anno NI

Al prefeito: Palmo,
(.10775)
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IL P11EFETTO

N. 11119-11T. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PILOVINCIA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del Ilegio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con Regio decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.na Anna Valentich fu Giuseppe, nata
a 8. Dorligo della Yalle il 9 gennaio 1856 e residente a

S. Giuseppe n. 28, è restituito nella forma italiana di « Va-
lenti ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi G dicembre 1932 - Anno XI

Il prefello: Ponno.

(1077ô)

N. 11419-118.

IL PIŒFETTO

DELLA Pl OVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1936, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
tiel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con It. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Karet di Lorenzo, nato a

S. Dorligo della Valle il 13 dice:mbre 1875 e residente a

S. Giuseppe n. 30, è testituito nella forma italiana di « Co-

retti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria n. Komar di Antonio, nata il 13 marzo 1877,
moglie;

2. Federico di Giovanni, .nato 11 18 novembre 1900,
figlio;

3. Orsola di Giuseppe, nata 11 4 agosto 1000, nuora;
4. Stoian .Federico di Federico, nato il 18 maggio 1924

nipote;
5. Severino di Federico, nato 11 9 ottol>re 1928, nÍpote.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessuto nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 102G eil avrù ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G dicembre 1932 .
Anno NT

(10777)
// prefetto: Pouno.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
SERYlZIO DELLE ASSICERAZ10NI

(la pubblica:fone).
Svincolo totale della cauzione costituita dalla Società « Asse.

curanz Union » a garanzia della massa degli assicurati ita-
liani.

Il Regio commissario liquidatore della rappresentanza in Italia

della Soeletà e Assecuranz Union » ha chiesto lo svincolo totale
della cauzione costituita a garanzia della inassa degli assieur all
italiani, asserendo di aver estinto qualsiasi obbligo od impegno as

sunto in dipendenza di contratti di assicurazione.
Chunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo, in base

agli articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 96G deve

far pervenire - in debita forma legale - 11 relativo ricorso al Alitti

stero delle corporazioni, Servizio delle assicurazoni, ilon altre il

termino di giorni trenta dalla clata (li pulablicazione ti pime10e
nyviso, comunicandone copia - pure in forina lecale - al Reg.o

comlnissario dott Davide Halbi, via Lu coli n. 30 in Genova.

(927)

MINISTERO DELLE FINANZE.
DHIEZIONE GENEII.1LE DEL TESORO • D1V. I - l'ORTaFOULIO

N. TT,
Media dei cambi e delle rendite

del 3 aprile 1933 - Anno XIT1

Stati Uniti America (Dollaro) .
. , .

. , . . . . .
12.00

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . [8.15

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . ., . . .
79.65

Svizzera (Franco) - · • • • · · · · · · • • • •
001 50

Albania (Franco) . . . . . . , , , , . . , , . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . , , , , . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . • 3.08

Austria (Shilling) , , , , , , , . , , , . , , .

Belgio (11elga) .
, , . . . . . . . . . . . . . . 2.055

Belgio (Belga) . . , , , , , , . . . . . . . .
-

Bulgaria (Leva) . . , , , , , , , , , . . .
-

Canada (Dollaro) . . . 4 a . . . . . . . . . . 12 --

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , , . . . . . .50.57

Cile (Peso) .
. . . . . . . . . . . . 4 . . -

Danimarca (Corona) , , , , , , , , , , , . . . 2,615

Egitto (Lira egiziana)
.
. . . , , , à a , , . . .

-

Germanla (Reichsmark) , , , , , , , , , . . . .
4.8511

Grecia (Dracma) . . , , , , , , . , , , . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . • s . . • • • x , , a .
---

Norvegia (Corona) . . , , , , , , , . . . , , .

2.915

Olanda (Fiorino) . , , , , , , , , , , , . . . .
8.163

Polonia (Zloty) .
. , , , , , , , , , , , , , . .

227.50

Ilumenia (Leu) , , , , , , , , . . . . . . . .

-

Spagna (Peseta) . , , , , , , , , , , , , , . . 16õ -

Svezia (Corona) . - , , , , , , , . . . . . . 8.01

Turchia (Lira turca) , , , , , , , . . . .
-

Ungheria (Pengo) . , , , , , . , , . . .

-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . , , , , , , , . . -

Uruguay (Í eso) , , , , , , , , , , .

Rendita 3,50 % (1906) , , , . . . , , . ¿ , . 70.775
Id. 3,50 % (1902) . , , , . . . . . . . . . . 17.875

Id. 3% lordo
. . . . . .. . . . . . . , , , 28.2õ

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) , , , ¿ , , , , . 7ð.75

Obbligazioni Venezie3,50% , . . . . . , , , .*88.325
Buoni novennall 5 % Scadenza 1M , . 4 , . . . . 101.45

Id. id 5 % id. 1941 . . , , . . . . 101.90

Jd. id. 4 % id. 15 febbraio 1941 . . . 94.50

11 id. & ¾ id. 15 dicembre 19¿3 . . 01.336
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GËNEILtLE DEL DEßlTO PUBBLICO

ila pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. (Elenco n. 36.)
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazlone del Debito pub•

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestorsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORÊ DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

l 2 3 4

Coas.3,500 672143 70 --- Consardo Teresa fu Francescantonio, minore Consardi 31aria-Teresa fu Francescantonio,
sotto la p. p. della madre Miraglia An- minore sotto la p. p. della madre ecc. co-
tonia Alaria, dom. a Lauria (Potenza). me contro,

a 690038 35 - Pansardi Teresa fu Francescantonio, minore Pansardi 31aria-Teresa fu Francescantonio,
sotto la p. p. della inadre Miraglia Antonia miore ecc. come contro.
Maria fu Nicola, dom. a Lauria (Potenza).

?,50% 158593 269,50 Albertone Psitos e Ilodina di Giovanni, mi- Albertone Apsitos-Giovanni Battista e Vera-
Redimibile nori sotto la p. p. del padre e figli nascituri Giuseppina-31aria di Giovanni, minore, ecc.

da quest'ultimo, dom. a Borgosesia (No- come contro.
Vara).

Cons. 3, 50 °/o 61&i68

I
Cons. 5 o : 159139

35 - Sceti Caterina di Giovanni, minore sotto la Sceti Giuseppina-Caterina di Giovanni, mino-
p. p. del padre, dom. a Campertogno (No- re ecc. come contro.
vara).

25 - Marocco 31ario, Maria ed Anna di Giovanni, Intestata come contro; con usufrutto a Dur-
minori sotto la p. p del padre, dom. a To- bano Alargherita fu Giovanni, ved. ecc. co-
rino; con usufrutto a Durbano Alaria-Alar- me contro.
gherita fu Giovanni, ved, di Abba Giovanni.

3, 50 /, 118038 140 - Mazzino Rachele fu Paolo, moglie di Descal- Mazzino Caterina-Rachele fu Paolo, moglie
Redimibil zi-Gerolamo, dom. a S. Salvatore in co- di Descalzo Geronimo, dom. come contro.

mune di Cogorno (Genova).

, 65555 31, 50 Viano Catterina fu Giuseppe, moglie di Bru- Viano 3faria-Catterina fu Giuseppe, moglie di
no Giuseppe fu Antonio, dom. a Bernezzo Bruno Giuseppe fu Antonio, dom. come

(Cuneo), vincolata, contro, vincolata,

a 149734 4.424 - Zineroni Alaria-Luisa di Angelo e nascituri Zineroni 3Iaria-Luisa di Angelo, minore sotto
da Morali Elena fu Clemente, moglie di Zi- la p. p. del padre e nascituri ecc. come con-
Heroni Angeln, dom. a Bergamo, eredi in- tro.
divisi di Moroli Clemente; con usufrutto
alla predetta Morali Elea fu Clemente.

errovie 27ß0 Cap. 2.500 - Sacerdote t'niterto-Secondo di Leone, dom. Sacerdote Umberto-Secondo di Leone, mi-
3 % 29801 » 7.500 - a Torino. nove solto la p. p. del padre, dom. a To-

THlO.

:1.59 y 90778 14 - Capra Renato di Etnidio, dern. a Roma. Capri Henato di Emidio, dom. a Roma,
l>dimibile

154750 329 - Guiolto Silvia Luisa fu 3/icitele, minore sotto Guiotto Silvia Unisa fu Guiseppe-Ticold, mi-
la p. p. della niadre Roberti Agnese, ved, nore ecc. coine contro.
Guiotto, dom, a Valdagno (Vicenza).

154751 108,50 Guiotto Silvia Luisa fu 3Iicliele, minore ecc. Guiotto Silvia Luisa fu Giuseppe-Nicolò ecc.
coine la precedente; con usuf. Vital. a Ro- come contro; con usufr. Vital, a Roberti
borti Agnese di Alessandro, ved. di Guiotto Agnese di Alessandro ved. di Guiotto
Michele dom, a Valdagno (Vicenza). Giuseppe-Nicold, dom. come contro.

Fuono Tesoro 764 Cap. 20.003- Argenti Maria fu Santo, con usuf. vital. a Argenti Maria fu Santo; con usut, vital. a4° serie Cerro Gilda fu Antonio, ved Argenti. Cervo Esílda fu Antonio ved. Argenti.

Cons. 5 377187 4.500 - Argenti Maria fu Santo, moglie di Monta- Intestata come contro; con usuf. vital. a Cer-
no Vittorio di Alberto, dom. a Milano; con ro Esilda fu Antonio, ved. ecc. come contro,
usuf. Vital. a Cerro Gilda fu Antonio, ved.
Argenti, dom. a Genova.

16510 3.725 - Intestata e con usufrutto vitalizio come la Intestata e con usufrutto vitalizio come la
Littorio precedente, precedente.
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AMAIONTARE
DEBITO

NUMERO
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cona. 3, 50 ¶, 395797 700 - Argenti Maria fu Santo, minore sotto la p. Argenti Alaria fu Santo, minore sotto la p. p.
(1006) p. della madre Cerro Gilda fu Antonio, ved. della madre Cerro Esilda fu Antonio, ved.

Argenti: con usufrutto vitalizio come la Argenti; con usut. yital, come la prece-
precedente. dente.

s 810690 1.750 - Intestata e con usufrutto vitalizio come la Intestata e con usufrutto vitalizio come la
precedente. - . precedente.

3, 50 ¶, 1,3924 17, 50 Rutolo Amalia di Vincenzo, minore sotto la Rutolo Amalia di Angiolo-Vincenzo, minore
Redimibile p. p. del padre, dom, a Roma, ecc. come contro.

Cons. 5 ¶, 77968 550 - Badano Nicola di Sebastiano, dom. ad Isnello Badamo Nicolò di Sebastiano, dom. come con-
(Palermo). tro.

Cons.3,50% 792983 175 - Gaia Maddalena fu Battista moglie di Varda Gaia Maddalena fu Giovanni Ðattista, moglie
Antonio, dom. a Chiamonte (Torino). ecc. come contro,

a 792984 175 - Varda Antonio fu Battista, dom. a Chiamonte Varda Antonio fu Giovanni, dom. come con-

(Torino). tro.

s 310252 290, 50 Re Addonina fu Carlo ved. di Gazzaniga Siro Re Adonina fu Carlo ved. di Gazzaniga Siro,
a 310463 560 - dom, a Milano, vincolata; con usuf. yltal. dom. a Milano, vincolata; con usuf. VitaL

a Cavallero Costanza fu Biagio. a Cavallero Ugenfa-Costanza fu Biagio.

Red. 3, 50 % 7152 42 -
a 42176 52, 50
a 42871 42 - Basso Natale fu Giuseppe, dom. a Dolceacqua Basso Giuseppe-Natale fu Giuseppe, dom. co-
a 55114 140 - (Porto Maurizio). me contro.

320292 70 -

Prest. Naz. 15714 100 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Cons.3,50% 718596 70 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
(1900)

3,50 °/o, 224615 255,50 Cinelli Vera o Avera fu Franco-Primo, mi- Cinelli Afella-Avera (o Vera) fu Primo, mi-
Redimibile nore sotto la p. p. della madre Rossellini nore sotto la p. p. della madre Rosellini

Assunta fu Gaetano, ved. Cinelli, dom. a Assunta fu Gaetano, ved. Cinelli, dom. a
Firenze. Firenze.

& 273005 31, 50 Cicinelli Giuseppe fu Pasquale, minore sotto Cicinelli Giuseppe fu Vito-Pasquale, minore
la p. p. della madre Squeo Rosa, ved. Cici- ecc. come contro.
nelli Pasquale, dom. a Triggiano (Bari).

I 114337 252 - Bonsaglio Ettore di Francesco, minore sotto Bonsaglio Ettore di Giovanni--Francesco, mi-
la p. p. del padre, dom. a 3111ano, nore. ecc. come contro.

Cons. 3, 50 07, 352404 350 -
» 35240 > 196 -
a 3õ2406 49 - Afauroner Adolfo fu Antonio, dom. a Udine. Mauroner Adolfo fu Giovanni-Antonio, dom.
» 352407 | 49 - Edine.

I

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diflida
chinnque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addì 16 marzo 1935 - Anno XIII.

11 direttore generale: CunnoccA.
(794)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situaziotie es1 10

DIFFEllENZE
eon la sitBBBIOBO
28 febb.1935 XIII

(m!gHala di live)

A TT I V O.

I 4

Oro in cassa . . . . . . . , , . . . . . . .
L· ð.824.286.150, 82 462

Altre vahne auree:

Crediti su l'estero
. . . . . . . . . L. 44.955.440, 78 + 3.395

Buoni del Tesoro e biglietti di banca di Stati estert . .
• 5.845.001, 56 3.382

50.800.442, 34 1.013

Hiserva totale , , . .
L.

5.87ð.086.593, 10 1.47õ

Oro depositato all'estoTo dovuto dallo Stato . . . . . . . . . * 1.772.798.105 - -

Cassa . . . . .
- • • · · • • • • • • • • ' 304.342.814.37 2.201

Portafoglio su piazze italiane
.

. . . • • • • • • •
* 3.567.377.068,98 97.õõ&

Effetti ricevuti per l'íneasso · · - • • - • • • • • • 7,457.944, 84 104

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarie . . . . . . . U. 1.219.900.744, 68 52.113

su sete e bozzalt . .
.

V 24.316, 75

1.219.925.061, 43 52.113

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . .

L y,ggg,ygg,ggg, gg

'Titoli di pertinenza della Cassa autonoma d'ammort. del Dobito Pubblico interno » 3.400.000 -

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di colupensazione . . . L. 38.229.245, 3ð

altri - • • • • - • • • • 14.500.832,59 2.012
62.730.077.94 295

Azionisti a saldo aziont ,. . . . . . . . .
. . , . L. 200.000.000 -

Emmobili per gli utnci , .
.

. . . .
•

lð&.592.Ið4, 85 -

_istituto per la ricostruzione industriale - Sezione smobilizzi industriali . . . WðADARM

Partite varie:

Fondo di dotazloue del Credito fondiario . . . .
L 30.000.003 --

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . a. 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprieLA degli azionisti •
• 145.027.308, 50

Unplego fondo pensioni .
. • 257.232.884, 31 . g4

Debitori diversi . . • • • • • • • • • • 804.007.023, 30 03.494

1.200.352.810, 11 - 05, 6û8

Spese . . , , , , , , . . . . . . . . . . L- 16.039.507, 00 - 749

L. 10.709,287.87õ,28

he iti in titoli e välori diversi . • • • • • • • • • • • 28.104.594.876,-77 - 90.26û

L 44.003.882.752, 0õ

Partite ammortizzate nei passati esercizi e a = . . .
. . . • 389.935.807, 25 --

423

TOTALE GENERALE . , , L. 4 086,818,649, 30

Saggio norrnale delo sconto 4 % (dal i novembre if3'Ollf).

H Garernature: V AzzoLINL

(18708)
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D'ITALIA
. Yersato L. 300.000 000.

Alax•zo 198€¾ (XIII)

i UffFERENze
n la etnaziour

el febb.no-X[D

inte .0 Ung

P A B 8 1 Y Os

Cir•'01axione det biyBetti . . , , , , , , , , ,
L. 12.5¾.027.400 - 43.ca

VagHa calublari e ustegni della Hauca . . . . , , , . . . 259.179.115, 37 53.521

Depositi in nio coirrote
. .

. . . . 629.562.936,55 e 49.496

00000 corrente del ID'gio tesoro
.
. , , .

» 300.000.000 -

Totale partite da coprire . . .
L. 13.776.769.55l.03 79.1419

Capuule.. . ............,,,,L.

Massa di rispetto . . .. . . . , , . . , , , , , a

ttiserva straordinaria patrintoniale . . , , , , , , , , ,
,

Conti correnti vincolati . , . . . . , , , , , , . . ,
,

Conto corrente del llegio tesoro vinculato . . . . . . .
. .

*

Cassa autonoma d'anunortaniento del Debito pubblie0 interno - conto corrente »

» » » » - conto Titoli...

10.000.000 -

J U).0:13.000 -

32.500.000 -

364.93) .140, 14 34.4,59

l.101.3(N.437.05 17.N.046

}$.975.779, 60

3.400.000

Parnte varte:

\User\a specicle di proprintil degii azionisti . . . . L 140.210.170,04
Fondo speciale azionisti investite in inunchib Pei gli ullici . • 46.000.000 --

Creditou diversi . . . . . . . . . . .
• 86.615.8 5.71 4.08ð

-- 777.826.032, 3.3 0.61..3

Llendite det corrente esercizio
. . . . . . . . . . . .

L 70.980.91 ,19 LAST

Utili netti deh'esercit.io precedente . . . . . . . . . . . • õß.250.700, 64

L. 16.799.287.875, 28

Depositanti . . . . . . . . . . . . . • 28.104.594.876,77 SLS60

L 44.903.882.752, 05

partite aannectimite nei pavaG e efeizi . . . . . » 382.93õ.807, 25 - 423

TOBL¥ GENEPRE
, , ,

L 45,286.818.649, 30

tiepporte dela risena ai, biglietti in Cire:0102ione ed a ogni altro mpegno a vista 42,04

linpperto dell'010 ni biglietti in Cireelazione
, , .

.
.

. , , . 16,27

Stroi:io I yTunia - p. U rpo an lo: l' inNL
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OGNCIORS Visto il decreto Ministeriale 28 gennaio 1933 con il quale sono

state fissate al 3 e 4 aprile 1933 le prove scritte del concorso stesso;

Ritenuta l'opporttulità, per esigenze di servizio, di prorogale la
data di svolginiento delle prove suddette;

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI Decreta:

Graduatoria del concorso a 10 borse di pratica commerciale
all'estero.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI31O MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 11 luglia 1934-X11, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale n. 164 del 14 stesso mese ed anno, col quale è

stato bandito il concorso per l'assegnazione di n. 10 borse di pra-
tica commerciale all'estero;

Visto il decreto Ministeriale 6 agosto 1934-XH, pubblicato nella

Ga::etta Ufficiale n. 185 dell'8 stesso mese ed anno, col quale sono

state apportate modifiche al precedente decreto Ministeriale;
Vista la relazione della Commissione giudientrice del concorso

e la graduatoria da essa compilata in base alla valutazione dei

titoli di ciascun candidato ed ai risultati conseguiti dai candidati
ruedesimi negli esami relativi al concorso in parola e riconosciutane

la regolaritù;
Decreta

.

F approvata la seguente graduatoria dei candidati riusciti vin-

citori del concorso di cui all'art. 1 del bando citato nelle premesse:

1 Dott., Veglio Teodoro dei Conti di Castelletto (orfano di

2 Dott. Rosi Giulio;
3 Dott. Marino Manlio;
4 Dott. Bassetti Leonida (dt anni 33);
5 Dott. Allegra Rosario (di anni 27);
6a Rag. Radini Giancarlo;
7° Dott. Galeota Tullio (di anni 27);
83 Dott. Segre Silvio (di anni 25);
9° Rag. Micheli Bruno (di anni 25);
103 Dott. Mallucci Carlo (di anni 24).

Roma, addi 31 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il MinistTO: LANTINT.

(902)

MINISTERO DELLA MARINA

Varianti al concorso a 34 posti di agente dei fari.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto il decreto Ministeriale in data 9 novembre 1934, con 11 quale
A,imletto un concorso per esame e per titoli a 34 posti di agente nel

personale subalterno addetto al servizio dei fari e segnalamenti ma-
rittimi;

A modiflca di quanto disposto col decreto Ministeriale 28 gen-
naio 1933 sopracitato, lo svolgimento delle prove scritte d'esame

del concorso per esami e per titoli a 34 posti di agente nel perso-
nale subalterno addetto al servizio dei fari e segnalamenti marit-
timi, indetto con decreto Ministeriale 9 novembre 1934, è fissato per
i giorni 15 e 16 aprile 1935-XIll.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Boina, addi 16 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il 31inistro: CAVAGNARI,

(903)

Varianti al concorso a 9 posti di capo tecnico aggiunto nel per.
sonale civile tecnico delle Direzioni delle costruzioni navali

e meccaniche.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto il decreto Ministeriale 19 novembre 1934, con il quale è

indetto un concorso per esami per 9 posti di capotecnico aggiunto
(grado XI - gruppo 8) nel personale civile tecnico delle Direzioni

delle costruzioni navali e meccaniche;
V1sto il decreto Ministeriale 11 febbraio 1935 che apporta modi-

fiche all'art. 5 del citato decreto Ministeriale 19 novembre 1934;
Ritenuta l'opportunità, per esigenze di servizio, di apportare

nuove modificazioni alla composizione della Commissione giudi-
catrice del concorso stesso;

Decreta:

L'art. 5 del citato decreto Ministeriale 19 novembre 1934 che in-

dice un concorso per esami a 9 posti di capotecnico aggiunto nel

personale civile tecnico per le Direzioni delle costruzioni navall

e meccaniche, é così modificato:

« La Commissione giudicatrtre verrà nominata dal Ministero

della marina e sarà così composta:
Un ufficiale generale o colonnello del G. N., presidente;
Due ufficiali superiori del G. N., membri;
Un funzionario della carriera amministrativa di grado non

inferiore all'VIII, membro e segretario;
Un capotecnico principale o 1 capotecnico o capotecnico per

ciascuna specialità, membro ».

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 18 marzo 1935 Anno XIII

p. Il .Vinistro: CAvsoNani.

(904)

MCGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI fÌAFIAELE, g€Tente

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


